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1. Presentazione della Relazione 

La Relazione sulla performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra agli stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance avviato con la redazione del Piano 2012-2014.

Con il Piano della performance, adottato nel gennaio 2012, l’ente ha portato a conoscenza degli stakeholder gli impegni assunti nei loro confronti, in termini di attese da soddisfare e modalità operative da adottare. Con la Relazione sulla performance, l’ente evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, rilevando gli eventuali scostamenti e indicandone le cause e le misure correttive da attuare.

La Relazione sulla performance rappresenta lo strumento attraverso il quale la Camera di Commercio di Ancona rende conto del proprio operato alle imprese, alla comunità, ai partner istituzionali, alle risorse umane, nella ferma convinzione che ciò rappresenti non solo un dovere istituzionale, ma anche un mezzo attraverso il quale rafforzare le relazioni con essi istaurate, condizione indispensabile per consentire la realizzazione della strategia definita nel programma di mandato.

Nell’elaborazione della presente Relazione, l’ente si è rigidamente attenuto ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti previsti dalla normativa e dalle linee guida CIVIT e Unioncamere.  Rispetto alla Relazione sulla performance 2011, l’ente ha recepito le indicazioni di miglioramento del proprio OIV e gli esiti della partecipazione, in qualità di camera pilota, al progetto Unioncamere – “Il Check-up del Ciclo di Gestione della performance”.

Nella Relazione di seguito esposta, dopo un’attenta analisi del contesto esterno ed interno in cui l’ente camerale ha operato nel 2012, sono esplicitati i risultati raggiunti con riferimento a ciascun obiettivo strategico definito nel Piano e una sintesi dei risultati conseguiti a livello operativo (per i quali si rinvia all’allegato A, che costituisce parte integrante della presente relazione) e a livello individuale. Sono riportate, altresì, informazioni di natura economico-finanziaria e il Bilancio di genere dell’ente.

Il Presidente

Rodolfo Giampieri
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2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli altri stakeholder esterni

2.1. Analisi del contesto esterno

2.1.1.  Il quadro socio-economico della Provincia di Ancona

Al 31/12/2012, le imprese registrate della provincia di Ancona sono 47.078, delle quali risultano attive 42.189. 

Il 2012, pertanto, si è chiuso per il tessuto imprenditoriale della provincia di Ancona con il segno negativo rispetto all’anno precedente: le imprese registrate sono diminuite per effetto concomitante di un minor numero di iscrizioni e di un incremento delle cessazioni. La dinamica congiunta delle iscrizioni e cessazioni ha determinato un saldo negativo di –188 unità, pari ad un tasso di crescita negativo dello 0,40%.

L’andamento provinciale si registra omogeneo alla tendenza regionale dove si è registrato un -0,34% mentre per l’Italia il tasso è stato positivo ma comunque contenuto: +0,31%. Come si era già verificato in passato, l’intensità degli effetti della crisi sulla demografia delle imprese appare maggiore per la provincia di Ancona e per le Marche rispetto al dato nazionale.

L’analisi delle dinamiche imprenditoriali svolta per natura giuridica evidenzia andamenti molto diversi: da un lato continua a consolidarsi la crescita delle società di capitali (+1,48%), mentre dall’altro è negativo il tasso di crescita delle società di persone e delle imprese individuali, rispettivamente pari al –0,76% e al –1,02%. Le imprese individuali, meno strutturate da un punto di vista giuridico e patrimoniale, sembrano aver pagato per il 2012 il prezzo più alto in termini di mortalità di impresa anche se continuano ad essere la forma di gran lunga prevalente del sistema imprenditoriale locale, rappresentando il 57% del totale delle imprese registrate alla Camera di commercio di Ancona.

Al 31/12/2012, le imprese registrate della provincia di Ancona sono 47.078, delle quali risultano attive 42.189. 

Imprese registrate per settore di attività economica
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Fonte: InfoCamere – Stock View
L’economia provinciale mantiene la sua vocazione al commercio internazionale. Tuttavia, dopo il discreto incremento del valore delle esportazioni delle imprese della provincia di Ancona registrato nel 2011 (+9,2%), nel 2012 questa tendenza all’incremento si è ridimensionata, scendendo al 4,1%. Nello stesso periodo le importazioni si sono mantenute in linea con quanto registrato a fine 2011 (+0,24%).

Se raffrontata con la media regionale, la performance delle imprese della provincia di Ancona sui mercati internazionali è stata ancora meno brillante di quanto già indicato, visto che il tasso di crescita marchigiano è stato del 6,02%; a livello nazionale il miglioramento si è attestato al 3,7%.

Figura 1: Esportazioni ed Importazioni per provincia, valori in euro
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Il tasso di disoccupazione provinciale del 2012 è salito al 9,3% (l'anno precedente era attestato a 6,9%), pur mantenendosi inferiore al valore medio nazionale, pari a 10,7%.

	
	2010
	2011
	2012

	Province e regioni
	Tasso di disoccupazione
	Tasso di disoccupazione
	Tasso di disoccupazione

	Pesaro e Urbino
	4,7
	5,8
	8,0

	Ancona
	4,9
	6,9
	9,3

	Macerata
	5,8
	5,4
	8,2

	Ascoli Piceno
	7,7
	8,7
	12,1

	Fermo
	
	
	9,2

	MARCHE
	5,7
	6,7
	9,1

	ITALIA
	8,4
	8,4
	10,7


Un ulteriore segnale non positivo proviene dalla CIG (cassa integrazione guadagni) che ha registrato nel 2012 un notevole incremento, rispetto all’anno precedente, delle ore autorizzate (+ 52,40%).

Cassa integrazione guadagni provincia di Ancona  (ore autorizzate) – fonte INPS

	 
	2010
	2011
	2012

	Ordinaria
	3.146.366
	2.029.525
	3.999.198

	Straordinaria
	4.447.018
	4.563.778
	6.686.923

	In deroga
	4.671.782
	3.257.074
	4.326.343

	Totale
	12.265.166
	9.850.377
	15.012.464


Ancora alta, sia pur in lieve diminuzione rispetto al 2011, si mantiene la quota della componente straordinaria (più difficile da risolvere positivamente) e in deroga (relativa all’estensione di questo strumento a settori di attività in precedenza non coinvolti) rispetto a quella ordinaria.

2.1.2. Gli interventi normativi
Si riportano di seguito le modifiche normative emanate nel corso del 2012 che hanno inciso sull’operatività dellìente. 
	“Spending review”
	Il D.L. 6/07/2012 n.95 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini (cd. “spending review”), convertito, con modificazioni, nella Legge 135/2012 ha introdotto le seguenti novità:

· congelamento del trattamento economico complessivo spettante al personale ai valori dell’anno 2010;

· congelamento dell’ammontare delle risorse disponibili per il trattamento economico accessorio ai valori dell’anno 2010;

· riduzione delle spese per contratti di lavoro a tempo determinato, per lavoro interinale o collaborazioni cordonate e continuative nei limiti del 50% della spesa sostenuta al medesimo titolo nell’anno 2009;

· riduzione della capacità assunzionale delle Camere di Commercio al 20% del costo delle cessazioni di personale dell’anno precedente;

· estensione alle aziende speciali dei vincoli in tema di assunzioni applicabili alle Camere di Commercio;

· limite del valore dei buoni pasto al valore nominale di € 7;

· non corresponsione di trattamenti economici sostitutivi per ferie, riposi e permessi spettanti al personale, da fruire obbligatoriamente secondo quanto previsto dall’ordinamento dell’ente.

	Nuovi adempimenti per il Registro delle Imprese 
	Il D.L. 179/2012 convertito in Legge 221/2012 - Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese – ha introdotto le seguenti novità:

· iscrizione delle Start up innovative nella sezione speciale del Registro Imprese

· uso della PEC per le notifiche e le comunicazione giudiziarie;

· estensione dell’’obbligo dell’attivazione di un indirizzo di Posta Elettronica Certifica (PEC) di cui all’art. 16, comma 6, del DL 185/2008 anche alle imprese individuali che si iscrivono al Registro delle imprese successivamente alla data di entrata in vigore del decreto. Tale provvedimento comporterà il rilascio delle firme digitali necessarie per l’adempimento e gestione delle pratiche inviate;

· incremento delle corrispondenze digitali e adeguamento delle procedure e regolamento per le uscite digitali;

· obbligatorietà della trasmissione dei documenti per via telematica;

· previsione dei documenti informatici di tipo aperto e inclusione digitale.

	Obblighi di pubblicazione “Amministrazione aperta”


	Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, Titolo II, Art. 18  convertito nella Legge 7 agosto 2012, n. 134 ha introdotto l’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale entro il 31/12/2012, di tutte le informazioni relative alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed  ausili finanziari alle imprese e  l'attribuzione  dei  corrispettivi  e  dei compensi  a  persone,  professionisti,  imprese  ed  enti  privati  e comunque  di  vantaggi  economici  di   qualunque   genere   di   cui all'articolo 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 ad enti pubblici.

L’art. 18 è stato abrogato dal D. Lgs. n. 33 del 14 MARZO 2013, che ha accorpato tutte le norme in tema di trasparenza e pubblicità.

	Sentenza della Corte Costituzionale sulla mediazione obbligatoria
	La sentenza della Corte Costituzionale n.272 del 24/10/2012 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale, per eccesso di delega legislativa, del D.Lgs. 28/2010 nella parte in cui ha previsto il carattere obbligatorio della  mediazione. 

Il procedimento di mediazione non è più condizione di procedibilità nelle materie per le quali la legge aveva stabilito la mediazione come obbligatoria. Continua ad essere, invece, efficace la mediazione facoltativa, come disciplinata prima del D.Lgs.28/2010.


2.2. L’amministrazione

In questo paragrafo si riporta un quadro sintetico dei dati qualitativi e quantitativi che hanno caratterizzato il funzionamento della Camera di Commercio di Ancona nel 2012: in sostanza con quante risorse, attraverso quali uffici/strutture/modalità e con quali condizioni si è operato. 

In particolare, l’analisi è focalizzata: 

· sulle risorse umane che hanno operato nell’anno oggetto di rendicontazione e in quello precedente e la loro distribuzione nelle varie aree;

· sulle risorse economiche impegnate;

· sulle aziende speciali;

· sulle partecipazioni detenute e sulle quote associative versate.

2.2.1. Risorse umane

Le risorse umane rappresentano un driver fondamentale per erogare in modo efficace ed efficiente i servizi alle imprese ed alla comunità di riferimento.

La tabella seguente mostra il trend del personale camerale, nel triennio 2010-2012, alla data del 31 dicembre.

Tabella 1: Trend del personale nel triennio 2010-2012 alla data del 31/12/t
	Personale
	31/12/2010
	31/12/2011
	31/12/2012

	In ruolo
	83
	84
	86

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	4
	4
	4

	Flessibili: collaborazioni coordinate continuative (co.co.co)
	4
	6
	3

	Lavoratori Socialmente Utili (LSU – 20 ore settimanali)
	-
	-
	1

	Totale
	91
	94
	94


La rappresentazione alla data del 31/12 non permette di avere un dato effettivamente rappresentativo del personale che ha operato presso l’Ente nell’annualità di riferimento, in quanto non tiene conto di eventuali entrate/uscite durante l’anno, dei rapporti caratterizzati da comando/distacco, dell’astensione dal lavoro e dei part-time. Per effettuare analisi comparative tra annualità differenti è, pertanto, preferibile rappresentare il dato come unità di misura “Full Time Equivalent” (FTE) in cui il numero 1 rappresenta una unità di personale full time per 12 mesi.

Tabella 2: Trend dei FTE del personale in ruolo, flessibile (tempo determinato, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro) e lavoratori socialmente utili nel triennio 2010-2012

	Personale
	Full Time Equivalent          2010
	Full Time Equivalent          2011
	Full Time Equivalent          2012

	In ruolo
	82,83
	78,96
	81,79

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	5,66
	4,83
	3,65

	Lavoratori Socialmente Utili (LSU – 20 ore settimanali)
	-
	-
	0,05

	Totale
	88,49
	83,79
	85,49


Per quanto riguarda, invece, le collaborazioni coordinate e continuative, si segnala che, la Camera di Commercio di Ancona, nel 2012, ha attivato 5 contratti.

Nella tabella successiva sono riportati, in valore assoluto e percentuale, i FTE del personale in ruolo, flessibile (tempo determinato, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro) e lavoratori socialmente utili ripartiti per funzione istituzionale. Tale dato consente di evidenziare l’investimento in risorse umane che la Camera di Commercio di Ancona ha dedicato alle sue linee di attività essenziali.

Tabella 3: Ripartizione dei FTE ripartiti per funzione istituzionale anni 2011-2012

	Funzioni
	Anno 2011
	Anno 2012

	
	Valore assoluto
	Valore %
	Valore assoluto
	Valore %

	Funzione A: Organi istituzionali e Segreteria Generale
	9,58
	11,43%
	9,63
	11,26%

	Funzione B: Servizi di supporto
	23,05
	27,51%
	23,76
	27,79%

	Funzione C: Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato
	27,33
	32,62%
	27,69
	32,40%

	Funzione D: Studio, formazione, informazione e promozione economica
	23,83
	28,44%
	24,41
	28,55%

	Totale
	83,79
	100%
	85,49
	100%


Ai fini di una migliore descrizione delle caratteristiche organizzative dell’ente, si presenta, di seguito, il grafico relativo alla distribuzione degli FTE tra le attività di funzionamento/supporto (Funzione A e Funzione B) e i servizi alle imprese e alla comunità (Funzione C e D).  Il 61% degli FTE 2012 è impiegato nell’erogazione di servizi alle imprese e alla comunità.

Figura 2: Distribuzione dei FTE 2012 del personale in ruolo, flessibile e lavoratori socialmente utili ripartiti per tipologia di attività
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Al fine di disporre di un quadro più completo delle Risorse Umane della Camera di Commercio di Ancona, si riportano le informazioni relative alla distribuzione del personale in ruolo nelle varie categorie contrattuali nell’annualità 2012, nonché dati relativi all’età dei dipendenti e alle ore di formazione da essi usufruite.

Tabella 4: Distribuzione del personale in ruolo per categorie giuridiche al 31/12/2012
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	Personale in ruolo
	31/12/2012
	%

	Dirigenti
	3
	3,5%

	Categoria D
	26
	30,2%

	Categoria C
	49
	57%

	Categoria B
	8
	9,3%

	Totale
	86
	100%


L’età media del personale dirigente della Camera di Ancona è di 55 anni, mentre quella del personale non dirigente è di 47 anni. Con riferimento alle classi di età, il personale dell’ente risulta così distribuito:

Tabella 5: Distribuzione del personale in ruolo per classe di età al 31/12/2012

	Classi di età
	Personale 

	≤ 40 anni
	29%

	41-50 anni
	26%

	≥ 51 anni
	45%


Nel 2012, le ore complessive di formazione del personale in ruolo e flessibile della Camera di Commercio di Ancona sono state pari a 2558.35 corrispondenti a 26 ore di formazione medie per unità di personale. Nella tabella seguente, si forniscono informazioni di dettaglio sulle tematiche della formazione.

Tabella 6: Distribuzione delle ore di formazione per aree tematiche al 31/12/2012
	Aree tematiche
	Ore uomo
	%

	Giuridica e normativa generale
	719
	28%

	Organizzazione e personale
	287,5
	11%

	Manageriale
	58
	2%

	Comunicazione
	21,5
	1%

	Economia e finanza
	213,3
	8%

	Controllo di gestione
	8
	0.5%

	Informatica e telematica
	53
	2%

	Internazionale
	98,9
	4%

	Tecnico specialistica
 
	1.091,2
	43%

	Altro
	8
	0.5%

	Totale
	2.558,40
	100%


Tale classificazione è suddivisa nelle aree tematiche, sopra indicate, in coerenza con le rilevazioni annuali richieste all’Ente da parte di Unioncamere e l’Istituto G. Tagliacarne anche ai fini del Rapporto annuale sulla formazione nella Pubblica Amministrazione coordinato dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione – Presidenza del Consiglio dei Ministri
A margine, si segnala che nel 2012 non sono state realizzate indagini sul personale dipendente della Camera di Commercio volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione e la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale, di cui all’art. 14, comma 5, del decreto 150/2009. Si fornisce, tuttavia, quale indicatore proxy del benessere organizzativo il tasso di assenza del personale.

	
	2012

	Tasso di assenze*
	20,75%

	di cui per malattia
	2,14%

	di cui per infortuni
	0,26%


*Per giorno di assenza si intende ogni giorno "di mancata presenza lavorativa, a qualsiasi titolo verificatasi" (malattia, ferie, permessi,aspettativa, congedo obbligatorio, ecc…)

2.2.2. Aziende speciali

Al fine di evidenziare l’impegno di risorse che la Camera di Commercio di Ancona ha destinato  allo sviluppo di azioni realizzate dalle proprie Aziende speciali, nelle tabelle che seguono sono riepilogati i dati dimensionali di tali aziende e il contributo previsto ed effettivamente erogato dalla Camera nel 2012.

Tabella 7: Aziende speciali 
	Aziende speciali
	Dipendenti i n ruolo al 31/12/2012
	Contributo previsto
	Contributo effettivo

	Marchet
	9
	€ 936.170,00
	€ 806.170,00

	Aspea
	1
	€ 161.422,00
	€  161.422,00

	R.P.Q.
	2
	€ 70.000,00
	€ 70.000,00


Relativamente alla risorse umane, si fornisce di seguito un’analisi più approfondita cumulata per le tre aziende speciali.

Tabella 8: Trend del personale nel triennio 2010-2012 alla data del 31/12/t
	Personale
	31/12/2010
	31/12/2011
	31/12/2012

	In ruolo
	9
	12
	12

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	3
	1
	-

	Flessibili: collaborazioni coordinate continuative
	1
	1
	1

	Totale
	13
	14
	13


Tabella 9: Trend dei Full Time Equivalent del personale in ruolo, flessibile (tempo determinato, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro) nel triennio 2010-2012
	Personale
	Full Time Equivalent          2010
	Full Time Equivalent          2011
	Full Time Equivalent          2012

	In ruolo
	9
	10
	11.6

	Flessibili: TD, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro
	2,71
	2,92
	-

	Totale
	11,71
	12,92
	11,6


Al fine di disporre di un quadro più completo del capitale umano delle Aziende speciali, si riportano le informazioni relative alla distribuzione del personale in ruolo nelle varie categorie contrattuali nell’annualità 2012, nonché dati relativi all’età dei dipendenti.
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Tabella 10: Distribuzione del personale in ruolo per categorie giuridiche al 31/12/2012

	Personale in ruolo
	31/12/2012
	%

	Dirigenti
	1
	8%

	I   livello
	3
	25%

	II  livello
	6
	50%

	III livello
	2
	17%

	Totale
	12
	100%


L’età media del personale non dirigente delle Aziende speciali è di 36 anni. Con riferimento alle classi di età, il personale dirigente e non dirigente delle aziende speciali risulta così distribuito:

Tabella 11: Distribuzione del personale in ruolo per classe di età al 31/12/2012
	Classi di età
	Personale

	 ≤ 40 anni
	77%

	 41-50 anni
	23%

	 ≥ 51 anni
	0%


Risorse economiche   

Nella tabella “Risorse economiche” sono riportati, in valore assoluto, i valori di proventi ed oneri, del consuntivo 2011, del preventivo aggiornato e del consuntivo 2012.

Tali dati consentono di sintetizzare i flussi economici di proventi e di oneri che, dal consuntivo dell’anno precedente a quello oggetto di rendicontazione, hanno caratterizzato la fase di programmazione e quella di esecuzione del preventivo economico.

Tabella 12: Risorse economiche
	Dati di bilancio                              Gestione corrente
	Consuntivo al 31/12/2011
	Preventivo aggiornato 2012
	Consuntivo al 31/12/2012

	A) Proventi correnti
	

	   1) Diritto Annuale
	€          9.085.042,06
	€          8.900.000,00
	€          9.218.253,59

	   2) Diritti di Segreteria
	€          2.362.787,90
	€          2.230.000,00
	€          2.209.512,92

	   3) Contributi trasferimenti e altre entrate
	€          1.047.229,56
	€             744.452,00
	€             707.336,04

	   4) Proventi da gestione di beni e servizi
	€             275.756,39
	€             233.000,00
	€             294.618,46

	   5) Variazione delle rimanenze
	€                 2.830,55
	€                           -
	€                 4.628,02

	Totale proventi correnti (A)
	€        12.773.646,46
	€        12.107.452,00
	€        12.434.349,03

	B) Oneri Correnti
	

	   6) Personale
	€          3.766.545,93
	€          3.710.000,00
	€          3.671.606,79

	   7) Funzionamento
	€          2.936.620,12
	€          2.890.505,00
	€          2.695.631,08

	   8) Interventi economici
	€          3.925.532,15
	€          3.962.592,00
	€          3.577.181,17

	   9) Ammortamenti e accantonamenti
	€          1.882.242,05
	€          1.700.355,00
	€          2.327.376,97

	Totale Oneri Correnti (B)
	€        12.510.940,25
	€        12.263.452,00
	€        12.271.796,01

	Risultato della gestione corrente (A-B)
	€            262.706,21
	-€            156.000,00
	€            162.553,02


Partecipazioni e quote associative

Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati rilevanti delle partecipazioni detenute dalla Camera e le quote associative erogate. Ciò per ancorare l’analisi dei risultati anche al contributo che, in via prioritaria attraverso le partecipazioni ma anche con l’erogazione di quote associative, la Camera dà allo sviluppo dell’economia provinciale.

Tabella 13: Partecipazioni
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Tabella 14: Quote associative
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2.3. I risultati raggiunti

Al fine di rappresentare in modo sintetico ed esaustivo i risultati raggiunti dalla Camera di Commercio di Ancona nel 2012 si propongono delle misure di sintesi ad alto impatto segnaletico:

· % obiettivi (strategici e operativi) raggiunti;

· andamento % delle risorse disponibili e delle spese sostenute;

· customer satisfaction sui servizi.

Percentuale degli obiettivi strategici raggiunti

Dei 21 obiettivi strategici definiti nel Piano della Performance, 16 (ossia il 76%) sono stati raggiunti registrando una performance superiore al 90%.

	Percentuale di raggiungimento degli obiettivi strategici

	
	Valore assoluto
	Valore %

	O.S. con target (primo anno) raggiunto
	16
	76%

	O.S. con target (primo anno) non raggiunto
	5
	24%

	O.S. individuati nel Piano della performance
	21
	100%
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Figura 5: Percentuale di raggiungimento degli obiettivi strategici

Percentuale degli obiettivi operativi raggiunti

Dei 114 obiettivi operativi definiti nel Piano della Performance, 96 (ossia l’84%) sono stati raggiunti registrando una performance superiore al 90%.

	Percentuale di raggiungimento degli obiettivi operativi

	
	Valore assoluto
	Valore %

	O.O. con target raggiunto
	96
	84%

	O.O. con target non raggiunto
	17
	15%

	O.O. sospesi
	1
	1%

	O.O. individuati nel Piano della performance
	114
	100%
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Figura 6: Percentuale di raggiungimento degli obiettivi operativi

Andamento (%) delle risorse disponibili e delle spese sostenute

	PROVENTI

	Preventivo aggiornato
	Consuntivo
	Risorse disponibili rispetto a quelle preventivate %

	€ 12.107.452,00
	12.434.349,03
	103%

	ONERI

	Interventi economici

	Preventivo aggiornato
	Consuntivo
	Spese sostenute rispetto a quelle preventivate %

	€ 3.962.592,00
	€ 3.577.181,17
	90%

	Spese per il personale

	

	Preventivo aggiornato
	Consuntivo
	Spese sostenute rispetto a quelle preventivate %

	3.710.000,00
	€ 3.671.606,79
	99%

	Spese di funzionamento

	Preventivo aggiornato
	Consuntivo
	Spese sostenute rispetto a quelle preventivate %

	€ 2.890.505,00
	2.695.631,08
	93%



Customer satisfaction sui servizi

	Customer satisfacion
	Valutazione 2011
	Valutazione 2012
	Scala di valutazione

	Corsi di formazione
	4,20
	4,25
	Da 1 a 5

	Seminari e iniziative promozionali
	4,30
	4,20
	Da 1 a 5

	Iniziative di internazionalizzazione 
	3,70
	4,02
	Da 1 a 5

	Servizi del Registro Imprese
	3,70
	4,43
	Da 1 a 5
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Figura 7: Analisi customer satisfaction
Nel Piano della Performance, il target per le valutazioni medie di corsi di formazione, seminari/iniziative promozionali, iniziative di internazionalizzazione e servizi erogati era stato originariamente fissato in ≥ 3. In sede di report semestrale il target atteso è stato portato per tutte le indagini di customer satisfaction a ≥3,5.

Nel modello di misurazione adottato dall’ente, le dimensioni di riferimento sono rappresentate della Aree strategiche articolate secondo il criterio dell’outcome. Si riportano, pertanto, i risultati e i relativi andamenti della spesa (limitatamente agli oneri per interventi economici) distinguendoli per area strategica.

	Area strategica
	Performance

	AS1: Sviluppo delle imprese e del territorio
	97%

	AS2: Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato
	95%

	AS3: Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio
	96%

	AS4: Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza
	95%

	PERFORMANCE DI ENTE
	96%


Per ciascuna area strategia sono di seguito riportati dei grafici relativi al grado di raggiungimento dei singoli obiettivi strategici.
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2.4. Le criticità e le opportunità
Si procede a riportare una descrizione generale delle principali criticità che sono intervenute nel corso dell’anno, di natura:

· interna alla Camera di commercio (variabili endogene); 

· esterna alla Camera di commercio (variabili esogene).

Per maggior dettaglio, si evidenziano gli obiettivi strategici non raggiunti, ossia quelli con performance inferiore al 90%. Per ciascuno di essi si motivano le criticità che la Camera ha dovuto affrontare. Si riportano anche gli obiettivi/azioni inseriti nel nuovo Piano della performance, individuati per risolvere le criticità. 

	Obiettivo strategico
	OS 6: Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, nel settore dei metalli preziosi, anche in ottica di marketing territoriale, tramite l’azienda speciale R.P.Q.

	Grado di raggiungimento 
	81%

	Criticità riscontrate
	La riduzione del numero delle imprese certificate è stata determinata dalla crisi economica che ha fortemente colpito il settore orafo-argentiero. Indice del momento particolarmente difficile che sta vivendo il settore è il fatto che alcune aziende certificate siano fallite o siano in liquidazione e concordato preventivo o abbiano dovuto rinunciare alla certificazione aggiuntiva per motivi economici. 

Ciò ha comportato anche una diminuzione dei ricavi per servizi, nonostante che il numero di analisi sia diminuito di poco e che siano state spesso effettuate a pagamento e non nell’ambito della certificazione aggiuntiva. 

A ciò si aggiunga il mancato avvio dell’attività di apposizione del “marchio comune di controllo”. Allo stato attuale, infatti, non si è ancora conclusa la procedura internazionale di adesione dell’Italia alla “Convenzione di Vienna” a causa dell’opposizione della Repubblica Ceca. Il mancato avvio ha ovviamente avuto ripercussioni sui ricavi propri conseguiti.

	Obiettivi/azioni previste nel ciclo di programmazione successivo
	I target per il triennio 2013-2005 degli indicatori strategici sono stati riformulati per tener conto della situazione contingente.


	Obiettivo strategico
	OS 9: Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi

	Grado di raggiungimento
	89%

	Criticità riscontrate
	Si constata una riduzione della percentuale di creazione di nuove imprese  per motivi esogeni, non dipendenti dall’attività dell’ufficio, bensì a causa della negativa congiuntura economica che non agevola l’avvio di nuove imprese. 

Il 2012 è stato un anno particolarmente colpito dalla crisi economica: la sfiducia generale presente in Italia e nel nostro territorio, la chiusura di molte attività in quasi tutti i settori e la mancanza di finanziamenti sono stati elementi che non hanno stimolato l’apertura di nuove iniziative imprenditoriali e pertanto il trend si è ridotto leggermente rispetto al 2011.

	Obiettivi/azioni previste nel ciclo di programmazione successivo
	Verrà proseguita l’attività di orientamento, di sviluppo dell’idea d’impresa e di formazione di competenze imprenditoriali assistendo giovani, disoccupati e donne nella stesura del business plan: molti soggetti sono in attesa di nuovi finanziamenti da parte dello stato o della regione per poter avviare la propria iniziativa imprenditoriale (si spera in un rifinanziamento delle start up d’impresa con fondi Invitalia per il 2013 nonché del bando relativo al Prestito d’Onore Regionale). La Camera di Commercio avvierà, altresì, un progetto - finanziato con il fondo perequativo Unioncamere – concernente i servizi integrati per lo start up d’impresa e lo sviluppo del microcredito.


	Obiettivo strategico
	OS 12: Consolidare il ruolo della Camera come authority locale a tutela delle imprese e dei consumatori

	Grado di raggiungimento
	89,5%

	Criticità riscontrate
	La Sentenza 272/2012 della Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale, per «eccesso di delega» legislativa, del D. Lgs. 28/2010 nella parte in cui prevedeva il carattere obbligatorio della mediazione. La mediazione civile e commerciale è tornata ad essere uno strumento di composizione dei conflitti liberamente scelto dalle parti.  Ciò ha determinato anche la riduzione degli interventi di assistenza tecnico-giuridica in tema di diritto del consumo. Nel 2011, infatti, l’85% degli interventi era volto a fornire chiarimenti in tema di  mediazione.

	Obiettivi/azioni previste nel ciclo di programmazione successivo
	Al fine di tener conto della sentenza 272/2012 della Corte costituzione, i target 2013 relativi alle procedure ADR gestite e agli interventi di assistenza in tema di diritto al consumo sono stati rivisti al ribasso. La Camera di Ancona ha, tuttavia, programmato una serie di attività ed iniziative finalizzate a promuovere la mediazione camerale e a presentarla alla collettività evidenziandone i vantaggi, le peculiarità, l’affidabilità e la qualità, anche aderendo ad iniziative di sistema volte a sviluppare il ricorso alla mediazione facoltativa con incentivazioni per le mediazioni di minor valore. 


	Obiettivo strategico
	OS 16: Riposizionare la Camera di Commercio nel sistema camerale nazionale e regionale

	Grado di raggiungimento
	89%

	Criticità riscontrate
	Si tratta di un indicatore influenzato solo dall’elevato numero degli impegni che la partecipazione ai vari organismi  centrali del sistema camerale comporta, per il presidente, per il segretario generale e per altri rappresentanti dell’ente.

Peraltro la partecipazione ad un numero crescente di organi e comitati nazionali denota una crescita della considerazione della Camera di Ancona nell’ambito del sistema camerale ed una capacità di far valere il punto di vista dell’ente in ambIti politici e tecnici strategici 

	Obiettivi/azioni previste nel ciclo di programmazione successivo
	Nel Piano della Performance 2013-2015 è stato rimodulato il target per garantire maggiore presenza in eventi/incontri del territorio tenendo conto sia che la presenza è concentrata su poche figure sia dei vincoli imposti alle missioni dalle ultime manovre di Spending review.


	Obiettivo strategico
	OS 21: Perseguire l’equilibrio economico-finanziario nella gestione della Camera di Commercio mediante la riorganizzazione della struttura dell’Ente e del suo sistema allargato (aziende speciali, società in house)

	Grado di raggiungimento
	77%

	Criticità riscontrate
	Il mancato raggiungimento dell’obiettivo è riferito in particolare agli indicatori delle aziende speciali: mentre Marchet presenta due indicatori su quattro migliori rispetto alla media nazionale, Aspea e RPQ presentano tutti gli indicatori non in linea, con punte fortemente negative sull’autonomia strutturale. 

Ha inciso inoltre l’andamento negativo del tasso di riscossione del diritto annuale di competenza e (sceso per la prima volta sotto l’80%) ed i minori incassi sui crediti da diritto annuale rispetto all’annualità precedente.

	Obiettivi/azioni previste nel ciclo di programmazione successivo
	È stata completata la procedura di fusione per incorporazione di Aspea in Marchet con effetto dall’01/01/2013. RPQ sarà oggetto di analisi e confronto con la Camera di Commercio di Macerata.


Si riportano, inoltre, gli obiettivi strategici il cui target è stato significativamente superato. Per ciascuno di essi si rendicontano le opportunità che hanno reso la performance migliore di quella pianificata e le eventuali ricadute sul nuovo Piano della performance.  

	Obiettivo strategico
	OS 1: Fare dello sviluppo sostenibile, della Green e Blue Economy un modello di competitività e crescita del sistema economico locale, fungendo anche da stimolo ed esempio con la registrazione EMAS e con il Bilancio di Sostenibilità

	Grado di raggiungimento non normalizzato
	181% 

	Opportunità sfruttate
	Nel 2012 si è registrato un sensibile incremento delle iniziative a cui la Camera di Commercio ha partecipato in qualità di ente impegnato nella diffusione della sostenibilità,  a seguito della individuazione dei settori della green e della blu economy come nuove direttrici di sviluppo, caratterizzanti l’economia del nostro territorio, 

	Ricadute sul ciclo di programmazione successivo
	Si tratta di un priorità strategica che vede la Camera di Commercio al centro di numerose iniziative e nuove progettualità da condividere con gli altri principali attori locali.


	Obiettivo strategico
	OS 4: Svolgere un ruolo propulsivo in Europa mediante l’impulso alla progettazione europea ed alla cooperazione internazionale con priorità per l’area dei Balcani occidentali, anche attraverso il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio

	Grado di raggiungimento non normalizzato
	497% 

	Opportunità sfruttate
	Nel 2012 si è registrato un sensibile incremento delle risorse finanziarie esterne attivate dal  Forum AIC. Nel 2012, il Forum AIC, con la collaborazione dell’Ufficio progettazione europea e reti internazionali, ha partecipato attivamente a progetti con budget più consistenti rispetto a quelli degli anni precedenti.

	Ricadute sul ciclo di programmazione successivo
	L’ente si impegna ad incrementare l’autonomia finanziaria del Forum AIC rispetto alla Camera di Commercio, pur mantenendo la segreteria presso l’ente ed un ruolo di guida strategica ed operativa


	Obiettivo strategico
	OS 13: Rafforzare da protagonista i rapporti con gli stakeholders, con particolare riferimento alle  Associazioni di categoria, Università, Regione, Provincia ed enti locali

	Grado di raggiungimento non normalizzato
	144%

	Opportunità sfruttate
	L’assenza di due enti locali e di riferimento, come la Provincia ed il Comune di Ancona, entrambi commissariati, ha determinato la necessità di incrementare le partnership con altri attori sia del territorio che nazionali, anche assumendo un ruolo di coordinamento e guida di numerose attività progettuali.

	Ricadute sul ciclo di programmazione successivo
	L’ente si impegna a consolidare del trend in atto sia per le partnership che per le attività conseguenti.


	Obiettivo strategico
	OS 20: Gestire e valorizzare il patrimonio immobiliare dell’ente

	Grado di raggiungimento non normalizzato
	189%

	Opportunità sfruttate
	L’ente ha valorizzato il patrimonio immobiliare di sua proprietà, con particolare riguardo alla Loggia dei Mercanti, considerato il più importante monumento di architettura civile di Ancona, a dimostrazione dell’attenzione prestata dalla Camera ai valori storici e culturali del territorio. 

	Ricadute sul ciclo di programmazione successivo
	Continuazione delle opere di valorizzazione del patrimonio mediante ristrutturazione del piano terra della sede centrale


3. Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti

3.1. Albero della performance

L’albero della performance, speculare a quello presentato nel Piano, fornisce una rappresentazione sintetica e complessiva della performance realizzata dalla Camera di commercio di Ancona rispetto agli obiettivi del Piano. L’albero della performance, per esigenze grafiche, rappresenta i soli legami esistenti tra mandato istituzionale, mission, aree strategiche e obiettivi strategici.

A ciascun obiettivo strategico è associato, tramite simboli grafici, il grado di raggiungimento. La modalità di lettura dei simboli è la seguente: 
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	Obiettivo raggiunto
	Grado di raggiungimento superiore al 90%
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	Obiettivo parzialmente raggiunto
	Grado di raggiungimento compreso tra il 70% e il 90% 
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	Obiettivo non raggiunto
	Grado di raggiungimento inferiore al 70%


Si segnala che gradi di raggiungimento superiori al 100% sono stati normalizzati, sia per gli obietti strategici sia per gli obiettivi operativi, al 100%.

Nelle pagine seguenti, per ogni Area strategica sono riportati i trend di indicatori di outcome individuati nel Piano sui quali la Camera di Commercio, con il contributo degli altri attori del territorio, ha con varia intensità, inciso. Nel Piano non erano stati definiti target per tali indicatori.

Per ciascun obiettivo strategico all’interno delle aree sono riportati gli indicatori con il relativo target, consuntivo e scostamento % rispetto al target. È, inoltre, data indicazione dell’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate con il budget direzionale. Le risorse finanziarie spese e disponibili sono limitate ai soli oneri per interventi economici e sono ottenute come somma delle risorse spese e disponibili degli obiettivi operativi associati agli obiettivi strategici.

Per accrescere la comprensibilità e la fruibilità delle informazioni, si è scelto di utilizzare lo strumento del grafico collegato ai singoli  indicatori per evidenziare anche informazioni ulteriori rispetto a quelle desumibili dalle tavelle di sintesi.

Figura 12: L'albero della performance
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Il grafico seguente evidenzia, per ciascun obiettivo strategico, le risorse finanziarie (limitatamente agli oneri per interventi economici) spese nel 2012 e quelle disponibili. 

Figura 13: Oneri per interventi economici spesi e disponibili
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3.2. Aree strategiche e obiettivi strategici

Area strategica 1. Sviluppo delle imprese e del territorio

\

	Outcome
	2010
	2011
	2012
	Δ % 2011-2012

	Nati-mortalità delle imprese
	
	
	
	

	Tasso natalità delle imprese*
	7,09%
	6,61%
	6,12%
	- 7,4%

	Tasso mortalità delle imprese**
	5,60%
	6,18%
	6,52%
	+ 5,50%

	Export provinciale
	3.140 milioni di euro
	3.429 milioni  di euro 
	3.572 milioni  di euro
	+4,2%

	Presenze turistiche nel territorio provinciale
	3.567.478
	2.861.616
	2.828.600
	-1,15%

	Indice di occupazione provincia Ancona
	64,1%
	64,7%
	64,3%
	-0,62%

	Tasso di disoccupazione
	4,9%
	6,9%
	9,3%
	+ 35%


*N. iscrizioni nel 2012 / N. imprese registrate al 31/12/2011

**N. cessazioni nel 2012 / N. imprese registrate al 31/12/2011

	OBIETTIVO STRATEGICO 1
	Fare dello sviluppo sostenibile, della Green e Blue Economy un modello di competitività e crescita del sistema economico locale, fungendo anche da stimolo ed esempio con la registrazione EMAS e con il Bilancio di Sostenibilità


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Imprese della provincia certificate con un sistema di gestione ambientale, sociale e sicurezza
	Imprese certificate nel 2012 / Imprese certificate nel 2011
	≥1
	1,17
	+17%
	100%
	 €   265.000 
	 €       266.878 
	+ 1%

	Iniziative a cui la Camera di Commercio partecipa in qualità di ente impegnato nella diffusione sostenibilità 
	Iniziative a cui la Camera di Commercio ha partecipato nel 2012 / Iniziative a cui la Camera di Commercio ha partecipato in media nel triennio 2009-2011
	≥1
	2,46
	+146%
	
	
	
	


Figura 14: Andamento del numero delle imprese certificate con un sistema di gestione ambientale, sociale e sicurezza
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Figura 15: Distribuzione delle imprese per tipologia di certificazione 2012
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Figura 16: Iniziative a cui la Camera di Commercio ha partecipato in qualità di ente impegnato nella diffusione della sostenibilità

	OBIETTIVO STRATEGICO 2
	Sostenere il trasferimento tecnologico, le attività di ricerca e brevettuali, la qualità, la tutela del Made in Italy

	
	


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Brevetti e marchi depositati
	Brevetti e marchi depositati nel 2012 / Brevetti e marchi depositati nel 2011
	≥ 1
	1,22
	+ 22%
	100%
	 €     50.000 
	 €      35.266 
	-29%
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Figura 17: Andamento del numero dei marchi e brevetti depositati

	OBIETTIVO STRATEGICO 3
	Favorire maggiormente i processi di internazionalizzazione delle imprese attraverso la gestione e l'organizzazione di tutti gli strumenti più adeguati per la penetrazione nei mercati, creando sinergie con le altre Istituzioni al fine di attuare una programmazione delle attività condivisa ed integrata e di ottimizzare le risorse disponibili

	
	


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Progetti realizzati in collaborazione con le altre Istituzioni del territorio 
	Progetti realizzati in collaborazione con altre Istituzioni del territorio / Progetti realizzati
	>50%
	57,9%
	+ 16%
	100%
	 € 1.271.000 
	 €  1.091.570 
	-14%

	Turn over delle imprese partecipanti agli eventi promozionali 
	“Nuove” imprese partecipanti agli eventi promozionali / Imprese partecipanti agli eventi promozionali 
	≥25%
	32%
	+ 27%
	
	
	
	

	Indice di autonomia finanziaria
	Ricavi propri / Ricavi totali
	>50%
	52%
	+ 3%
	
	
	
	


Figura 18:Andamento della percentuale dei progetti realizzati in collaborazione con le altre Istituzioni del territorio

[image: image5.emf]0%

25%

50%

75%

100%

% progetti in collaborazione con altre istituzioni 

55% 56% 58%

2010 2011 2012


[image: image66.emf]0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

3.500

Imprese coinvolte

3.056 3.105 2.759 2.802 2.781

2007 2008 2009 2010 2011


Figura 19: “Nuove” imprese partecipanti agli eventi promozionali di Marchet nel 2012

Figura 20: Andamento dell'indice di autonoma finanziaria di Marchet e confronto con dato medio nazionale (ultimo dato disponibile da Osservatorio Unioncamere sulle aziende speciali)
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	OBIETTIVO STRATEGICO 4
	Sviluppare un ruolo propulsivo in Europa mediante l’impulso alla progettazione comunitaria ed alla cooperazione internazionale con priorità per l’area balcanica, in forza del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Risorse finanziarie attivate 
	Risorse finanziarie attivate nel 2012 / Risorse finanziarie pianificate nel triennio 2012-2014
	≥33%
	43%
	+ 32%
	100%
	 €      265.000 
	 €    244.172 
	-8%

	Percentuale iniziative dell’ASE co-finanziate da programmi europei, nazionali e regionali
	% iniziative dell’ASE co-finanziate da programmi europei, nazionali e regionali nel 2012 / % iniziative dell’ASE co-finanziate da programmi europei, nazionali e regionali nel 2011
	≥1
	1,05
	+ 5%
	
	
	
	

	Risorse finanziarie esterne per Forum AIC
	Risorse finanziarie esterne per Forum AIC nel 2012 /                                             Risorse finanziarie esterne per Forum AIC nel 2011
	≥1
	12,29
	+ 1129%
	
	
	
	


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Risorse finanziarie esterne per Forum AIC
Le risorse finanziarie esterne sono le risorse finanziarie attivate dal Forum AIC mediante la partecipazione a progetti. Nel 2012 il Forum AIC, con la collaborazione dell’Ufficio progettazione europea e reti internazionali, ha partecipato attivamente a progetti con budget più consistenti rispetto a quelli degli anni precedenti. Le risorse finanziarie attivate dovranno essere utilizzate/gestite negli anni successivi, contribuendo ad incrementare i proventi del Forum.
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Figura 22: Risorse finanziarie pianificate nel triennio 2012-2014
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	OBIETTIVO STRATEGICO 5
	Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, anche in un’ottica di marketing territoriale


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Strutture ricettive del segmento alberghi, agriturismi ricettivi, B&B e country house certificate nel territorio provinciale
	Strutture ricettive del segmento alberghi, agriturismi ricettivi, B&B e country house certificate / Strutture ricettive del segmento alberghi, B&B e country house presenti nel territorio provinciale
	≥12,8%
	14,86%
	+ 16%
	100%
	 €     263.000 
	 €    266.937 
	+ 1%

	Valutazione media della città di Ancona, del suo territorio, dell’accoglienza turistica da parte dei croceristi in transito
	Valutazione media 2012 /Valutazione media 2011
	≥1
	1
	0%
	
	
	
	


Figura 23: Strutture ricettive certificate
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	OBIETTIVO STRATEGICO 6
	Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità, nel settore dei metalli preziosi, anche in un’ottica di marketing territoriale, tramite l’azienda speciale R.P.Q


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Imprese certificate
	Imprese certificate nel 2012 / Imprese certificate nel 2011
	≥ 1
	0,84
	-16%
	81%
	€ 20.000
	 €      19.257 
	-4%

	Indice di autonomia finanziaria
	[Ricavi propri / Ricavi ordinari] nel 2012 / [Ricavi propri / Ricavi ordinari] nel 2011 
	≥ 1,05
	0,83
	-21%
	
	
	
	


Figura 24: Andamento delle imprese certificate nel quadriennio 2009-2012
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Figura 25: Andamento dell'indice di autonoma finanziaria di RPQ e confronto con dato medio nazionale (ultimo dato disponibile da Osservatorio Unioncamere sulle aziende speciali)
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	OBIETTIVO STRATEGICO 7
	Valorizzare il territorio e le produzioni locali tipiche e di qualità anche in un’ottica di marketing territoriale, tramite l’azienda speciale ASPeA


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Accessi al sito AspeA
	Accessi al sito 2012 / Accessi al sito 2011
	≥1,05
	1,26
	+ 20%
	100%
	 €          108.500 
	 €      82.979 
	-24%


Figura 26: Andamento degli accessi al sito Aspea
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	OBIETTIVO STRATEGICO 8
	Fare da interfaccia strategico del mondo del credito, aprendo un dialogo e un confronto continuativo con il sistema bancario, condividendo strategie ed azioni concrete di sostegno alle imprese e favorendo l’accesso al credito di queste ultime


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Imprese coinvolte nei programmi camerali di sostegno al credito 
	Imprese che hanno ottenuto finanziamenti garantiti nel 2011 (contributi ai confidi 2012) / Imprese che hanno ottenuto finanziamenti garantiti con agevolazioni in media nel triennio 2008-2010
	≥1
	0,96
	-4%
	97%
	 €   425.000* 
	 €    523.628** 
	-+23%

	Ammontare degli affidamenti garantiti
	Ammontare degli affidamenti garantiti nel 2011 (contributi ai confidi 2012) / Ammontare degli affidamenti garantiti in media nel triennio 2008-2010
	≥1
	0,97
	-3%
	
	
	
	


*Oltre ai contributi ai confidi, nel 2012, la Camera di Commercio di Ancona ha cofinanziato il Fondo di Garanzia della Regione Marche istituito dall’ente regionale con D.G.R. 959/2011 e gestito, in qualità di soggetto affidatario, dalla Società Regionale di Garanzia delle Marche. Il fondo di garanzia rappresenta una garanzia di secondo grado rispetto all’attività dei Confidi ed è sistematicamente cofinanziato dalla Regione Marche e dagli enti camerali e amministrazioni provinciali della Regione. Con Delibera di Giunta n. 103 del 15/06/2012 sono stati concessi € 100.000. 

**Con Delibera di Giunta n. 206 del 03/12/2012 è stata disposta l’integrazione del primo intervento con il riconoscimento di un ulteriore contributo di € 100.000. 
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Figura 27: Andamento del numero delle Imprese coinvolte nei programmi camerali di sostegno al credito
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Figura 28: Andamento dell’ammontare degli affidamenti garantiti
Si fornisce, di seguito un dettaglio dei programmi camerali di sostegno al credito articolato per settore economico.

	
	Numero imprese
	Volumi affidamenti garantiti
	Contributo concesso

	Commercio e servizi
	371
	13%
	€ 17.136.583
	10%
	€ 77.000
	24%

	Artigianato
	1.945
	70%
	€ 103.012.773
	61%
	€ 100.000
	31%

	Industria
	465
	17%
	€ 48.400.892
	29%
	€ 143.000
	45%

	Totale
	2.781
	100%
	€ 168.550.248
	100%
	€ 320.000
	100%


Figura 29: Analisi dei programmi camerali di sostegno al credito per settore economico
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	OBIETTIVO STRATEGICO 9
	Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Nuove imprese nate grazie ai servizi per lo start up d’impresa 
	% imprese nate che hanno usufruito dello start up d’impresa nel 2012 / % imprese nate che hanno usufruito dello start up d’impresa nel 2011
	≥1,10
	0,61
	-44%
	89%
	 €   212.000 
	 €    118.771 
	-44%

	Diffusione della cultura d’impresa tra i giovani
	Partecipanti alle iniziative nel 2012 / Partecipanti alle iniziative nel 2011
	≥1
	1,76
	+ 76%
	
	
	
	

	Laureati in economia inseriti*
	Laureati in economia inseriti / Numero programmato di inserimenti
	30%
	30%
	0%
	
	
	
	

	Imprese femminili coinvolte nelle iniziative del CIF
	Imprese femminili partecipanti alle iniziative nel 2012/ Imprese femminili partecipanti alle iniziative nel 2011 
	≥1
	3,81
	+ 281%
	
	
	
	


*Gli inserimenti dei laureati sono avvenuti formalmente in data 20/01/2013,  ma tutta l’attività è stata svolta nel 2012. La relativa spesa (copertura dei tirocini formativi) è ricaduta sul budget 2013 per € 67.500,00.
	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Il difficile periodo di crisi persistente ha inevitabilmente inciso sul numero di nuove imprese create (superiore al 2010 ma inferiore al 2011), incidendo pesantemente sulle previsioni del servizio, anche se le attività programmate sono state realizzate ed hanno registrato un numero superiore di partecipanti rispetto al target atteso   
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Figura 30: Andamento della percentuale di nuove imprese nate grazie ai servizi per lo start up d’impresa
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Figura 31: Andamento dei partecipanti alla diffusione della cultura d’impresa tra i giovani
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Figura 32: Andamento del numero delle imprese femminili coinvolte nelle iniziative del Comitato Imprenditoria Femminile (CIF)
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	OBIETTIVO STRATEGICO 10
	Sostenere indirettamente lo sviluppo delle imprese e del territorio attraverso il sostegno ai progetti delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Imprese coinvolte in iniziative/progetti realizzati dalle Associazioni di categoria con il contributo camerale
	Imprese coinvolte nel 2012/ Imprese coinvolte nel 2011 
	≥1
	1,29
	29%
	100%
	 €   580.000 
	 €    527.975 
	-9%


Figura 33: Andamento delle Imprese coinvolte in iniziative/progetti realizzati dalle Associazioni di categoria con il contributo camerale
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Figura 34: Distribuzione dei contributi camerali 2012 per settore economico
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Figura 35: Distribuzione dei contributi camerali 2012 per tipologia dei progetti delle Associazioni di categoria

Area strategica 2. Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato

	Outcome
	2010
	2011
	2012
	Δ % 2011-2012

	Tempi medi costituzione impresa (società e imprese individuali
	6,4 gg
	2,8 gg
	1,6 gg
	- 43%

	Carichi di lavoro della giustizia ordinaria* 
	8.948
	8.053
	n.d.
	


*Fonte dati: Corte di appello di Ancona – Pendenze a fine anno dei procedimenti civili (solo Cognizione ordinaria in quanto mediabili) in carico al Tribunale di Ancona e sezioni distaccate e di competenza del Giudice di pace.

	OBIETTIVO STRATEGICO 11
	Consolidare i processi di semplificazione amministrativa nei servizi alle imprese, a partire dalla gestione del Registro Imprese come punto di riferimento e porta d’accesso delle imprese e degli utenti ai procedimenti amministrativi, con ricorso prioritario alla tecnologia informatica e ai processi improntati alla qualità


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Indicatori del Sistema Gestione Qualità che raggiungono l’obiettivo fissato dal Comitato di direzione
	Indicatori in qualità / Indicatori gestiti
	≥80%
	90%
	+ 13%
	100%
	 €       4.000 
	 €        3.428* 
	-14%

	Valutazione dei servizi forniti dagli uffici Registro imprese, Certificati per l’estero, Protesti, Albo gestori ambientali 
	Valutazione media dei servizi  
	≥7
	8,86
	+ 27%
	
	
	
	


*I 3.428 euro sono gli oneri per interventi economici sostenuti per il conseguimento dell’obiettivo strategico 11. L’ente, tuttavia,  ha sostenuto nel 2012 ulteriori oneri per la gestione dei servizi del Registro Imprese e degli altri servizi anagrafici per un totale di € 200.016,09 che formalmente ricadono nella macro-voce “Oneri di funzionamento”. 
	Modifica target
	Valutazione dei  servizi forniti dagli uffici Registro imprese, certificati per l’estero, Protesti, Albo gestori ambientali 
Nel Piano della Performance, la scala dei valori assegnata per la valutazione dei servizi forniti dagli uffici Registro imprese, Servizi certificati per l’estero, Protesti e Albo gestori ambientali prevede un range di valori che va da 1 a 5.  La scala da utilizzare per la valutazione dei servizi è stata modificata utilizzando un range da 1 a 10 per renderla coerente con il Sistema di Gestione Qualità e di conseguenza è stato modificato il target di riferimento per il triennio.
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Figura 36: Andamento della percentuale degli indicatori in qualità dell’Area Anagrafe Economica

Figura 37: Customer satisfaction dell'Area Anagrafe Economica
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	OBIETTIVO STRATEGICO 12
	Consolidare il ruolo della Camera come authority locale a tutela delle imprese e dei consumatori  


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Strumenti metrici verificati 
	Strumenti metrici verificati nel 2012 / Strumenti metrici verificati nel 2011
	≥0,80
	1,34
	+ 68%
	89,5%
	 €   125.000 
	 €      94.537 
	-24%

	Visite di sorveglianza 
	Visite di sorveglianza nel 2012 / Visite sorveglianza nel 2011
	≥1
	1,67
	+ 67%
	
	
	
	

	Mediazioni / Conciliazioni gestite
	Mediazioni-Conciliazioni gestite nel 2012 / Mediazioni-Conciliazioni gestite nel 2011 
	≥1
	0,82
	-18%
	
	
	
	

	Interventi di assistenza tecnico-giuridica in tema di diritto del consumo 
	Richieste gestite nel 2012 / Richieste gestite nel 2011 
	≥1
	0,66
	-34%
	
	
	
	

	Qualità del servizio gestione arbitrati 
	Valutazione media del servizio 
	≥3,5
	4,5
	+ 29%
	
	
	
	


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Strumenti metrici verificati
L'ampio superamento del target è ascrivibile all'incremento delle richieste di verifica rispetto all'anno precedente e al fatto che la programmazione era stata fatta considerando la “concorrenza” dei laboratori privati che, di fatto, non hanno ancora iniziato a lavorare.


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Visite di sorveglianza
L'ampio superamento del target è ascrivibile alle più frequenti collaborazioni richieste dalla Guardia di Finanza e alla volontà dell’ente di essere maggiormente presente nella tutela del consumatore.
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Figura 38: Andamento del numero degli strumenti metrici verificati
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Figura 39: Andamento del numero delle visite di sorveglianza

	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Mediazioni gestite
Il 12 dicembre 2012 è stata pubblicata sulla G.U. n. 49 - 1a Serie Speciale –- la Sentenza n. 272 del 6 dicembre 2012 della Corte Costituzionale, preceduta da un comunicato stampa del 24 ottobre 2012, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale per «eccesso di delega» legislativa del D. Lgs.4 marzo 2010 n. 28 nella parte in cui ha previsto il carattere obbligatorio della mediazione; per effetto di tale sentenza hanno perso efficacia le disposizioni relative all’art. 5, co.1, di detto decreto e non è più obbligatorio esperire il procedimento di mediazione  nelle materie indicate nel citato art. 5 co.1, prima di accedere alla fase giudiziale del contenzioso. La mediazione civile e commerciale è dunque tornata ad essere uno strumento di composizione dei conflitti liberamente scelto dalle parti e ciò ha significativamente ridotto il numero delle mediazioni negli ultimi due mesi dell’anno.


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Interventi di assistenza tecnico-giuridica in tema di diritto del consumo
Anche questo indicatore ha risentito della sentenza della Corte costituzionale n. 272 del 6 dicembre 2012. Ben 116 interventi su 137 effettuati nel 2011 ovvero l’85% hanno infatti riguardato il tema della mediazione: i consumatori, all’indomani dell’entrata in vigore della obbligatorietà (20 marzo 2011) del tentativo in una serie di materie come previsto dall’art. 5 del D. Lgs. 28/ 2010 hanno richiesto all’ufficio chiarimenti ed indicazioni su come operare e sugli strumenti in grado di tutelare i loro diritti.


Figura 40: Andamento del numero delle mediazioni / conciliazioni gestite
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Figura 41: Andamento del numero degli interventi di assistenza tecnico-giuridica
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Area strategica 3. Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio


	Outcome
	2010
	2011
	2012
	Δ %     2011-2012

	Traffico porto*
	
	
	
	

	· Passeggeri
	1.654.821
	1.553.787
	1.172.489
	-24,5%

	· Merci (tonnellate)
	8.520.523
	8.413.028
	7.951.818
	-5,5%

	Traffico aeroporto**
	
	
	
	

	· Passeggeri
	520.410
	610.525
	564.576
	-7,5%

	· Merci (tonnellate)
	6.274
	6.996
	6.864
	-1,9%



*Fonte dati: Autorità portuale 

** Fonte dati: AssAereoporti 
	OBIETTIVO STRATEGICO 13
	Rafforzare da protagonista i rapporti con gli stakeholder, con particolare riferimento alle Associazioni di categoria, Università, Regione, Provincia ed enti locali


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Partnership istituzionali 
	Partnership istituzionali in essere anno T / Partnership istituzionali in essere 2011
	≥1
	1,48
	+ 48%
	100%
	 €   33.000 
	 €      16.346 
	-50%

	Attività/progetti realizzati a seguito di partnership istituzionali
	Attività/progetti realizzati a seguito di partnership istituzionali anno T/ Attività/progetti realizzati a seguito di partnership istituzionali 2011
	≥1
	1,40
	+ 40%
	
	
	
	


Figura 42: Ripartizione partnership per ambito di intervento (strutturate in protocolli d’intesa o accordi formalizzati) 
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Figura 43: Ripartizione delle attività/progetti realizzati a seguito di partnership istituzionali
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	OBIETTIVO STRATEGICO 14
	Accentuare il ruolo della Camera di Commercio nella capacità di orientare le scelte del territorio a partire dalle informazioni statistiche e dalle analisi di contesto


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Accessi alla sezione del sito “Informazioni economico-statistiche”
	Accessi alla sezione del sito “Informazioni economico-statistiche” 2012 / Accessi alla sezione del sito “Informazioni economico-statistiche” 2011
	>1
	0,95
	-5%
	95%
	 €      55.000 
	 €     42.376 
	-23%


	OBIETTIVO STRATEGICO 15
	Svolgere un ruolo di attore nelle partecipazioni societarie, con particolare riferimento al sistema infrastrutturale composto da Porto, Aeroporto e Interporto in una visione integrata

	
	


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Mantenimento e/o acquisizione delle partecipazioni societarie strategiche
	Partecipazioni in essere nel 2012 / Partecipazioni in essere nel 2011
	0,90
	0,95
	-6%
	98%
	 €   341.000 
	 €    259.209 
	-24%

	Razionalizzazione delle quote associative Sviluppo Economico
	Valore delle quote associative 2012 / Valore delle quote associative 2011
	≤0,90
	0,83
	+ 8%
	
	
	
	

	Presenza dei rappresentanti dell’ente negli organi delle società partecipate
	Riunioni partecipate dai rappresentanti dell’ente / Riunioni convocate 
	80%
	90%
	+ 13%
	
	
	
	

	Partner Accordo di Programma sull’Osservatorio Piattaforma Logistica 
	Partner Accordo di Programma nel 2012 / Partner Accordo di Programma nel 2011
	1,17
	1,17
	0%
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Figura 44: Andamento del numero delle partecipazioni
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Figura 45: Andamento del valore delle quote associative dello Sviluppo economico

Per maggiori approfondimenti sulle partecipazioni e le quote associative del 2012  si rinvia alle tabelle del paragrafo 2.2.4

	OBIETTIVO STRATEGICO 16
	Riposizionare la Camera di Commercio nel sistema camerale nazionale e regionale


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Presenza rappresentanti dell’ente negli organi Unioncamere Nazionale e suoi organismi
	Riunioni partecipate da rappresentanti dell’ente/ Riunioni convocate
	90%
	81%
	-10%
	89%
	/
	/
	/

	Iniziative di sistema partecipate 
	Partecipazioni ad iniziative di sistema 2012 / Partecipazioni ad iniziative di sistema 2011 
	≥ 1,5
	1,33 
	-11%
	
	
	
	

	Servizi/progetti comuni gestiti in ambito regionale o interprovinciale
	Servizi/progetti gestiti in comune nel 2012 / Servizi/progetti  gestiti in comune nel 2011
	≥ 1,5
	1,33 
	-11%
	
	
	
	


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Presenza rappresentanti dell’ente negli organi Unioncamere Nazionale e suoi organismi
La presenza in organi importanti del sistema camerale (Comitato Esecutivo dei presidenti, CdA Isnart, Comitato Infrastrutture, Consulta dei Segretari generali)   appare significativa del posizionamento della Camera di Ancona. La presenza, pur con una elevata percentuale, non ha raggiunto il target atteso, risultato eccessivo tenuto conto dei gravosi e numerosi impegni gravanti su poche figure. 


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Iniziative di sistema partecipate
La Camera ha partecipato a più iniziative di sistema rispetto agli anni precedenti (1 rispetto al 2011 e 4 rispetto al 2010), anche se non secondo il target atteso (risultato eccessivo), in quanto le azioni proposte dal livello nazionale sono state valutate con attenzione  in base all’interesse per il sistema economico locale, ai costi ed ai budget disponibili.


	Cause degli scostamenti rispetto al target
	Servizi/progetti comuni gestiti in ambito regionale o interprovinciale
La riorganizzazione dell’Unioncamere regionale, volta ad un’estensione di servizi comuni tra le Camere marchigiane, sta procedendo con difficoltà, anche dovute ad un rallentamento del processo di autoriforma del sistema camerale. Sono stati attivati tavoli di lavoro per individuare modalità organizzative adeguate e sono in corso anche a livello politico confronti sulle tematiche e sugli ambiti organizzativi da gestire in forma associata, senza tuttavia una piena condivisione tra tutte le Camere marchigiane. Il lavoro di analisi condotto da Unioncamere su quattro ambiti ritenuti prioritari (a cui ha partecipato anche il Segretario Generale per quanto attiene alla statistica e studi) potrebbe favorire ed accelerare il processo di riordino e razionalizzazione.


Figura 46: Iniziative di sistema partecipate
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Figura 47: Servizi/progetti comuni gestiti in ambito regionale o interprovinciale
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Area strategica 4. Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza

	OBIETTIVO STRATEGICO 17
	Sviluppare e consolidare l’organizzazione, favorire il ricambio generazionale, valorizzare il merito e la qualità


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Esercizio della potestà regolamentare
	Analisi giuridico amministrative e organizzative realizzate /                         Novità normative che impattano sui regolamenti
	100%
	100%
	0%
	100%
	 €     18.000 
	 €      17.405 
	-3%

	Mappatura dei profili professionali 
	Dipendenti a t.i coinvolti / Dipendenti a t.i
	30%
	SOSPESO
	
	
	
	

	Conseguimento obiettivi Programma ambientale 2010-2013 
	Obiettivi conseguiti / Obiettivi Programma ambientale
	100%
	100%
	0%
	
	
	
	

	Spesa per acquisti verdi 
	Valore acquisti verdi/oneri funzionamento (relativi a beni e servizi potenzialmente verdi) 
	≥80%
	83%
	+ 4%
	
	
	
	


	Attività sospese
	Mappatura dei profili professionali
Il Tavolo di lavoro Unioncamere ha creato un modello di descrizione dei profili professionali che, pur prendendo spunto anche dal lavoro svolto dalla Camera di Ancona, si discosta in parte da quanto fatto sino ad oggi dall’Ente. Poiché per poter procedere alla mappatura, c’è l’obbligo di aggiornare il proprio sistema in coerenza con il modello Unioncamere, l’attività è stata sospesa in sede di monitoraggio semestrale, posticipando i risultati richiesti al 2013.


Per approfondimenti sull’attività regolamentare si rinvia all’Allegato A degli obiettivi operativi.

Figura 48: Andamento percentuale spesa per acquisti verdi
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	OBIETTIVO STRATEGICO 18
	Applicare la Riforma Brunetta in modo coerente al modello organizzativo, ponendo particolare attenzione al ciclo di gestione della performance e al piano triennale della trasparenza


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Elaborazione degli atti di programmazione e rendicontazione in coerenza con normativa e linee guida Civit e Unioncamere
	Atti di programmazione e rendicontazione coerenti con la normativa e linee guida Civit e Unioncamere
	≥3
	4
	+ 33%
	100%
	€     18.000
	€      18.327
	2%

	Aggiornamento del Programma Triennale della Trasparenza in coerenza con normativa e  linee guida Civit 
	Programma Triennale della Trasparenza coerente con la normativa e le linee guida Civit 
	≥3
	4
	+ 33%
	
	
	
	


	OBIETTIVO STRATEGICO 19
	Sviluppare la comunicazione con modelli moderni incrementando gli strumenti web e multimediali e rendendo protagoniste le imprese del territorio


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Accessi al sito 
	Accessi al sito nel 2012 / Accessi medi al sito nel triennio 2009-2011
	≥1,05
	1,54
	+ 47%
	100%
	 €   141.000 
	 €    104.338 
	-26%

	Uscite su stampa e mass media 
	Uscite annue su stampa e altri media realizzate /                                                Uscite annue su stampa e altri media previste 
	≥ 1
	1,23
	+ 23%
	
	
	
	


Figura 49: Andamento degli accessi al sito camerale*
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 *Nel 2009, anno in cui sono stati registrati 2.455 accessi, il sito è stato strutturalmente modificato e le rilevazioni precedenti a questa annualità non sono omogenee ai dati rilevati dopo il 2009. 

	OBIETTIVO STRATEGICO 20
	Gestire e valorizzare il patrimonio immobiliare dell’ente


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Valore cespiti immobiliari manutenuti
	Valore cespiti immobiliari manutenuti nel 2012 /                                             Valore cespiti immobiliari manutenuti nel 2011
	≥1
	2,55
	155%
	100%
	€ 0
	
	

	Redditività Loggia dei Mercanti
	Rapporto tra proventi e costi di gestione della Loggia nel 2012 /                 Rapporto tra proventi e costi di gestione della Loggia nel 2011
	>1
	1,23
	23%
	
	
	
	


Nel Preventivo economico 2012, il valore programmato delle manutenzioni straordinarie su fabbricati di interesse storico era pari a € 140.000,00 . A consuntivo sono stati capitalizzati costi per € 134.172,41, facendo passare il valore del conto dai € 86.797 del 31/12/2011 ali € 220.970 del 31/12/2012.
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Figura 50: Andamento del valore del conto “manutenzioni straordinarie su fabbricati di interesse storico” al 31/12
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Figura 52: Andamento redditività della Loggia dei Mercanti

	OBIETTIVO STRATEGICO 21
	Perseguire l’equilibrio economico-finanziario nella gestione della Camera di Commercio mediante la riorganizzazione della struttura dell’Ente e del suo sistema allargato (aziende speciali, società in house)


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 

	Pareggio di bilancio della Camera di Commercio
	Risultato di gestione complessiva
	Pareggio della gestione complessiva
	 €  414.195 
	∞
	77%
	/
	/
	

	Costi del personale ed oneri di funzionamento consolidati
	Costi del personale ed oneri di funzionamento consolidati nel 2012 / Costi del personale ed oneri di funzionamento consolidati nel 2010
	<1
	0,93
	7%
	
	
	
	

	Equilibrio economico-finanziario delle Aziende Speciali
	Autonomia finanziaria media aziende speciali 
	≥54%*
	34%
	-38%
	
	
	
	

	
	Autonomia strutturale media aziende speciali
	≤77%*
	245%
	-218%
	
	
	
	

	
	Incidenza costi di struttura media aziende speciali
	≤35%*
	61%
	-73%
	
	
	
	

	
	Efficienza impiego risorse media aziende speciali
	≤24%*
	35%
	-44%
	
	
	
	

	Tasso di riscossione del diritto annuale di competenza 
	Riscossioni di competenza / Provento diritto annuale di competenza**
	≥ 80%
	78,5%
	-2%
	
	
	
	

	Incassi su crediti da diritto annuale
	Incassi su crediti nel 2012 / Incassi su crediti nel 2011
	≥ 1
	0,94
	-6%
	
	
	
	


*ultimo dato medio nazionale disponibile (Fonte: Osservatorio Unioncamere sulle Aziende Speciali)

** ad esclusione dell’importo delle sanzioni e degli interessi
Figura 53: Andamento dei costi del personale ed oneri di funzionamento consolidati 
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Figura 54: Andamento del tasso di riscossione del diritto annuale di competenza

[image: image22.emf]  83,5%

  82,3%

  80,5%

  78,5%

0%

20%

40%

60%

80%

100%

2009 2010 2011 2012


Figura 55: Indicatori di equilibrio economico delle aziende speciali nel 2012 e confronto con dato medio nazionale
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3.3. Obiettivi e piani operativi

Per non pregiudicare la leggibilità del documento, le performance degli obiettivi operativi e i relativi piani di azione sono descritti nell’allegato A, che costituisce parte integrante della presente Relazione.

Al fine di delineare un quadro generale dei risultati operativi conseguiti, si propone tuttavia una sintesi delle performance degli obiettivi operativi per area di responsabilità dirigenziale.

	AREE DI RESPONSABILITÀ DIRIGENZIALE – AZIENDE SPECIALI
	Obiettivi operativi assegnati
	Grado di raggiungimento

	Area Sviluppo Economico
	46
	96%

	Area Anagrafe Economica
	15
	93%

	Area Servizi Interni
	15
	90%

	Staff Segretario Generale
	20
	95%

	ASPeA
	2
	100%

	Marchet 
	12
	97%

	R.P.Q.
	4
	55%


Figura 56: Performance delle Aree di responsabilità dirigenziale e Aziende speciali
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Vista la necessaria integrazione tra obiettivi individuati nel Piano della Performance, Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e standard di qualità dei servizi, si riportano ulteriori informazioni riguardanti i risultati raggiunti:

· in tema di trasparenza sulla base di quanto riportato nel Programma triennale

· in tema di standard di qualità dei servizi pubblici.

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2012-2014 è stato approvato dalla Giunta camerale con delibera n. 8 del 27 gennaio 2012. Lo stato di attuazione del 2012 è sintetizzato nelle tabelle seguenti.

Figura 57: Iniziative programmate per la Trasparenza - Stato di attuazione al 31/12/2012
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Figura 58: Iniziative programmate per l’anno 2012: prospetto riepilogativo al 31 dicembre 2012
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La  Carta dei servizi è stato approvata dalla Giunta camerale con delibera di Giunta n. 195 del 15.11.2010. 

Tale documento descrive le finalità, i modi, gli standard di qualità specifici e le strutture attraverso cui tutti i servizi camerali sono erogati nonché le procedure di controllo attivabili dall’utente. La Carta dei servizi è uno strumento fondamentale con il quale si attua il principio di trasparenza poiché esplicita i diritti e i doveri sia del personale, sia degli utenti.

La Camera di Commercio di Ancona nel 2012 ha realizzato delle indagini sul livello di soddisfazione dell’utenza relativamente ai servizi erogati, così come riportato nell’allegato A degli obiettivi operativi.

L’aggiornamento della Carta dei Servizi era stato previsto per l’anno 2012 ma non è stato realizzato poiché si attendeva un progetto di Unioncamere che non è stato più promosso.

L’aggiornamento della Carta è stato previsto all’interno del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità quale azione di miglioramento.

3.4. Obiettivi individuali

Al fine di rappresentare i risultati del sistema di valutazione individuale, si riportano informazioni sintetiche sul grado di raggiungimento degli obiettivi individuali del personale dirigente e non dirigente della Camera di Commercio di Ancona.
La valutazione della performance individuale è stata effettuata con riferimento al periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2012, sulla base dei criteri indicati nel documento sul Sistema di misurazione e valutazione della performance che, si precisa, sono diversi per il personale dirigente e non dirigente. 

3.4.1. Performance individuale del personale dirigente

Dei tre dirigenti della Camera di Commercio di Ancona, due hanno ottenuto un punteggio medio che si colloca nella fascia di valutazione più alta (Valutazione superiore alle aspettative) cui corrisponde una percentuale di retribuzione di risultato del 100%. Il terzo dirigente, invece, si colloca nella terza fascia (Valutazione in linea con le aspettative) cui corrisponde una retribuzione di risultato del 90%.

Figura 59: Differenziazione delle valutazioni individuali del personale dirigente
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3.4.2. Performance individuale del personale non dirigente

Per quanto concerne il personale non dirigente, la tabella e il grafico seguenti mostrano che il 24% ha ottenuto, nel 2012, il punteggio massimo, mentre  il 65% si attesta tra il 90 e 100% del punteggio massimo conseguibile considerando la categoria contrattuale di afferenza
. 

Tabella 15: Griglia di valutazione del personale non dirigente 
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	dipendenti
(totale CCIAA)
	%dipendenti
(totale CCIAA)

	100% del punteggio max

del punteggio max"
	21
	24%

	dal 90 al 100% del punteggio max
	56
	65%

	dal 80 al 90% del punteggio max
	4
	5%

	dal 70 al 80% del punteggio max
	3
	3%

	dal 60 al 70% del punteggio max
	1
	1%

	dal 50 al 60% del punteggio max
	1
	1%

	dal 40% al 50% del punteggio max
	
	

	dal 30 al 40% del punteggio max
	
	

	dal 20 al 30% del punteggio max
	
	

	dal 10 al 20% del punteggio max
	
	

	fino al 10% del punteggio max
	
	

	N. totale dipendenti CCIAA valutati
	86
	100%


Figura 60: Differenziazione delle valutazioni individuali del personale non dirigente
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Al fine di garantire un maggior dettaglio, si riportano le griglie di valutazione del personale non dirigente articolate in relazione a:

a) categoria contrattuale di afferenza;

b) unità organizzativa di appartenenza.

Tabella 16: Griglia di valutazione per categoria contrattuale di afferenza del personale non dirigente
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	 dipendenti
(PO)
	dipendenti
(Cat. D)
	 dipendenti
(Cat. C)
	dipendenti
(Cat. B)

	100% del punteggio max

del punteggio max"
	2
	3
	16
	

	dal 90 al 100% del punteggio max
	1
	18
	33
	4

	dal 80 al 90% del punteggio max
	
	
	2
	2

	dal 70 al 80% del punteggio max
	
	2
	1
	

	dal 60 al 70% del punteggio max
	
	
	
	1

	dal 50 al 60% del punteggio max
	
	
	1
	

	dal 40% al 50% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 30 al 40% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 20 al 30% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 10 al 20% del punteggio max
	
	
	
	

	fino al 10% del punteggio max
	
	
	
	

	N. totale dipendenti CCIAA valutati
	3
	23
	53
	7


Tabella 17: Griglia di valutazione per area organizzativa di appartenenza del personale non dirigente
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	dipendenti STAFF
	dipendenti  AAE
	dipendenti  ASE
	dipendenti  ASI

	100% del punteggio max

del punteggio max"
	4
	11
	4
	2

	dal 90 al 100% del punteggio max
	7
	15
	17
	17

	dal 80 al 90% del punteggio max
	
	1
	
	3

	dal 70 al 80% del punteggio max
	
	
	3
	

	dal 60 al 70% del punteggio max
	
	
	
	1

	dal 50 al 60% del punteggio max
	
	1
	
	

	dal 40% al 50% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 30 al 40% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 20 al 30% del punteggio max
	
	
	
	

	dal 10 al 20% del punteggio max
	
	
	
	

	fino al 10% del punteggio max
	
	
	
	

	N. totale dipendenti CCIAA valutati
	11
	28
	24
	23


	Legenda: 
STAFF: Area di Staff al Segretario Generale
AAE: Area Anagrafe Economica

ASE: Area Sviluppo Economico

ASI: Area Servizi interni


4. Risorse, efficienza e economicità
In questa sezione si rendicontano i risultati conseguiti in termini di efficienza ed economicità dell’azione della Camera di Commercio nell’anno 2012. In particolare, si evidenzia la capacità della Camera di Commercio di gestire le risorse economiche anche attraverso un continuo monitoraggio.

Inoltre, si sviluppano e si elaborano sinteticamente informazioni rilevanti di carattere economico-patrimoniale, anche attraverso l’utilizzo di alcuni tra gli indicatori più rilevanti tratti dal Sistema Informativo Pareto.

Infine, si riportano tutte le informazioni utili a documentare i risultati derivanti dalle azioni poste in essere per contenere o per ridurre i costi.

Dalla gestione economica 2012 emerge:

· + € 414.195,20 avanzo di esercizio 

· + € 162.553,02 nella gestione corrente 

· + € 129.943,03 nella gestione finanziaria 

· + € 121.699,15 nella gestione straordinaria).

Il risultato positivo della gestione finanziaria evidenzia l’attenta e puntuale gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita, mentre il risultato positivo della gestione straordinaria è determinato dai proventi straordinari connessi ai crediti del diritto annuale degli anni precedenti.

Analizzando in modo più dettagliato le voci della gestione corrente 2012 (la quale rappresenta l’attività caratteristica della Camera di commercio nonché la sua mission istituzionale), il diritto annuale rappresenta sempre la principale fonte di finanziamento camerale (74%), seguito dai diritti di segreteria (18%), dai contributi e trasferimenti (6%) e dagli altri proventi (2%).

Figura 61: Composizione dei proventi correnti
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Come risulta dalla tabella seguente, il diritto annuale complessivo aumenta (+ 1,47% rispetto al bilancio di esercizio 2011) nonostante il periodo di pesante crisi economica che ha colpito il tessuto imprenditoriale italiano e marchigiano, con pesanti ripercussioni sui fatturati delle imprese.

Tuttavia, occorre considerare che:

· il provento 2012, al netto dell'incremento dell'accantonamento al fondo svalutazione crediti, subisce una decremento dello 0,29% rispetto al bilancio di esercizio 2011;

· le riscossioni 2012 (€ 6.701.925,12) registrano una flessione del 2,8% rispetto al 2011 (€ 6.893.559,57), con un peggioramento del tasso di riscossione del diritto annuale rispetto al dovuto del 3,2%;

· Il numero di sedi di imprese iscritte al registro delle imprese al 31/12/2012 subisce una flessione dello 0,8% rispetto al 31/12/2011.

	DIRITTO ANNUALE 2011-2012

	Dati bilancio di esercizio
	Consuntivo al 31/12/2011
	Consuntivo al 31/12/2012

	Riscossioni al 31/12
	€   6.893.559,57
	€   6.701.925,12

	Tasso di riscossione (riscossioni/provento complessivo)
	75,9%
	72,7%

	Numero sedi imprese iscritte al RI al 31/12
	47.445
	47.078

	PROVENTO  complessivo (Diritto, sanzioni ed interessi)
	€   9.085.042,06
	€   9.218.253,59

	Accantonamento annuale al fondo svalutazione crediti                   (percentuale di svalutazione pari al 69,35%)
	€   1.534.037,74
	€   1.688.933,41

	PROVENTO NETTO (Diritto, sanzioni ed interessi)
	€   7.551.004,32
	€   7.529.320,18

	Variazione del provento complessivo 2012 rispetto al 2011
	
	1,47%

	Variazione del provento netto 2012 rispetto al 2011
	
	-0,29%

	Variazione numero imprese 2012 sul 2011
	
	-0,8%

	Variazione riscossioni 2012 sul 2011
	
	-2,8%

	Variazione tasso di riscossione 2012 rispetto al 2011
	
	-3,2%


All’interno degli oneri correnti, invece, la ripartizione delle singole voci è rappresentata dal grafico seguente:

Figura 62: Composizione degli oneri correnti
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Da evidenziare, anzitutto, come risulta dalla tabella seguente, che gli oneri strutturali 2012 (personale e funzionamento) sono stati ridotti di del 5% rispetto al bilancio di esercizio 2011, con un risparmio di risorse di oltre € 235.000.

	ONERI STRUTTURALI (PERSONALE E FUNZIONAMENTO) 2011-2012

	Dati bilancio di esercizio
	Consuntivo al 31/12/2011
	Consuntivo al 31/12/2012

	PERSONALE
	€            3.766.545,93
	€            3.671.606,79

	FUNZIONAMENTO
	€            2.936.620,12
	€            2.695.631,08

	Totale oneri strutturali
	€            6.703.166,05
	€            6.367.237,87

	Variazione 2012 rispetto al 2011
	
	-5%


Ciò è dovuto, in primo luogo, alla forte diminuzione degli oneri di funzionamento (- 8% rispetto al bilancio di esercizio 2011), che si aggiunge alle riduzioni del 2011 del 7,8%, del 2010 del 6% e del 2009 di oltre l’8%, rese possibili sia per effetto di un efficace piano di riorganizzazione triennale approvato dall’ente sia per effetto dell’attuazione di rigorose politiche di razionalizzazione dei costi di funzionamento attuate dalla Camera dal 2008, in coerenza con le disposizioni contenute nella legge 24.12.2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) ed in secondo luogo alla riduzione degli oneri del personale rispetto al bilancio di esercizio 2011 (-1%), nel pieno rispetto delle recenti disposizioni normative in materia di assunzioni, trattamenti economici e risorse decentrate integrative.

Al riguardo, si evidenzia che l'indicatore relativo al costo medio del personale (costo del personale/personale che ha svolto attività nell'anno) dal 2010 al 2012 è in costante diminuzione (da € 42.239,76 a € 40.527,26).

Figura 63: Ripartizione degli oneri di funzionamento
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Come si può evincere dal grafico di cui sopra (concernente la ripartizione degli oneri di funzionamento), gli oneri "effettivi" sostenuti per il finanziamento della struttura rappresentano solo il 51% del totale, in quanto il restante 49% riguarda gli oneri per quote associative in favore del sistema camerale (31%), i servizi amministrativi e anagrafici (11%) nonché i versamenti obbligatori al bilancio dello Stato (7%). 

In particolare, le riduzioni degli oneri di funzionamento sopra descritte sono state raggiunte, nonostante i versamenti effettuati per legge al Bilancio dello Stato per un importo complessivo di € 177.464,21 superiore a quello sostenuto nel 2011, come risulta dalla tabella seguente:

	VERSAMENTI AL BILANCIO DELLO STATO ESERCIZIO 2011-2012

	Dati di bilancio di esercizio
	Consuntivo al 31/12/2011
	Consuntivo al 31/12/2012

	Versamento stabilito dall’art. 61 del D.L. 112/2008: obbligo per la Pubblica Amministrazione  di ridurre, a decorrere dall’anno 2009, le spese sostenute per studi e consulenze, convegni, pubblicità e rappresentanza, nonché per gli organi (commissioni camerali)
	€        36.695,94
	€        36.695,94

	Versamento stabilito dall’art. 6 del D.L. 78/2010: ulteriori riduzioni su numerose spese di funzionamento, nonché sulle indennità e i gettoni degli organi istituzionali
	€        75.818,81
	€        86.845,51

	Versamento stabilito dall’art. 8 del D.L. 95/2012 (c.d. Spending Review): ulteriori riduzioni su consumi intermedi 
	€                   -
	€        53.922,76

	Totale VERSAMENTI
	€      112.514,75
	€      177.464,21


Per quanto riguarda l’importo delle risorse destinate agli interventi economici 2012 (€ 3.577.181,17) esso è inferiore del 9% rispetto al bilancio di esercizio 2011; tuttavia, la scelta operata dalla Giunta è stata comunque quella di consolidare gli interventi economici a sostegno del sistema imprenditoriale e del territorio, proprio in un periodo tra i più difficili dell’ultimo decennio, tenuto anche conto della solidità finanziaria dell’Ente. In conseguenza di ciò, sono stati iscritti nel bilancio al 31/12/2012 due accantonamenti per l'importo totale di € 200.000,00 di cui uno per alimentare il fondo di solidarietà regionale per € 150.000 e l'altro per sostenere il progetto del Distretto culturale evoluto (in base ad un bando della Regione Marche) per € 50.000. Pertanto, le risorse complessive destinate agli interventi economici 2012 ammontano a € 3.777.181,17 (inferiori solo del 4% rispetto al 2011).

	INTERVENTI ECONOMICI 2011-2012

	Dati di bilancio di esercizio
	Consuntivo al 31/12/2011
	Consuntivo al 31/12/2012

	Interventi per aziende speciali
	   €   1.164.133,00 
	 €   1.037.592,00 

	Interventi indiretti
	 €      881.530,00 
	 €      847.975,20 

	Interventi diretti e in collaborazione con enti locali
	 €   1.468.195,18 
	 €   1.350.065,65 

	Quote associative per lo sviluppo economico
	 €      225.018,73 
	 €      186.608,73 

	Progetti fondo perequativo Unioncamere
	 €      186.655,24 
	 €      154.939,59 

	Risorse destinate agli interventi economici
	 €   3.925.532,15 
	 €   3.577.181,17 

	Accantonamenti fondo oneri (Oneri per Fondo solidarietà regionale € 150.000 e Progetto Distretto culturale evoluto € 50.000)
	 €                   -   
	 €      200.000,00 

	TOTALE risorse destinate agli interventi economici
	 €   3.925.532,15 
	 €   3.777.181,17 

	 
	 
	 

	Variazione totale risorse 2012 rispetto al 2011
	 
	-4%

	Variazione risorse 2012 rispetto al 2011
	 
	-9%


GLI INDICATORI SULLO “STATO DI SALUTE” DELL’ENTE
La Camera rendiconta la propria capacità di monitorare e di tenere sotto controllo una serie di variabili sia di tipo strutturale che economico-patrimoniale. 

In particolare, tra gli indicatori del Sistema Informativo Pareto, i più adeguati a rappresentare questo aspetto sono quelli elencati nella seguente tabella:

	INDICATORI SISTEMA INFORMATIVO PARETO

	Dati bilancio di esercizio
	2010
	2011
	2012

	Margine di struttura finanziaria a breve termine
	367%
	339%
	333%

	Cash flow
	-4%
	1%
	6%

	Equilibrio economico della gestione corrente
	103%
	98%
	99%

	Incidenza dei costi strutturali
	69%
	67%
	70%

	Margine di struttura 
	48%
	44%
	41%

	Solidità finanziaria
	61%
	61%
	61%

	Capacità di generare proventi
	9,3%
	10,4%
	8,1%

	Efficienza operativa
	161
	158
	151

	Efficienza di struttura
	50%
	46%
	49%

	Economicità dei servizi
	13%
	15%
	12%

	Scomposizione degli oneri correnti (Interventi economici)
	32,99%
	31,38%
	29,15%

	Equilibrio economico della gestione complessiva
	-2,17%
	2,88%
	3,16%

	Interventi economici per impresa attiva
	98
	92
	85


Dal confronto dell'esercizio 2012 rispetto al biennio precedente, si evidenziano, in particolare, i seguenti indicatori: 

· Margine di Struttura finanziaria a breve termine: Indicatore di liquidità, che misura la capacità dell'Ente camerale di far fronte ai debiti a breve termine (ossia quelli con scadenza entro 12 mesi) mediante la liquidità disponibile o con i crediti a breve. Il valore registrato nel periodo 2010-2012 (Attivo circolante - Passivo a breve/Passivo a breve) si attesta sempre su valori oltre tre volte superiori al 100% (nel 2012 il 333%) e ciò dimostra un'ottima struttura finanziaria a breve termine della Camera, con un attivo circolante (rappresentato essenzialmente dai crediti di funzionamento e dalle disponibilità liquide) oltre tre volte superiore al passivo a breve (costituito essenzialmente dai debiti di funzionamento).

· Cash Flow: Indicatore di liquidità, che misura la liquidità netta prodotta o consumata nell’esercizio in rapporto ai Proventi correnti. Il valore ha registrato una inversione di tendenza dal 2010 al 2011 per effetto del peso del risultato economico dell'esercizio (passato da - € 270.814,31 del 2010 a € 387.070,34) mentre nel 2012 esso migliora nettamente dall'1% al 6% dei proventi correnti sia per effetto della riduzione della variazione negativa dei crediti di funzionamento sia per effetto dell'incremento della variazione positiva del fondo rischi e oneri.

· Margine di Struttura: Indicatore di solidità economica e patrimoniale (Immobilizzazioni/Patrimonio netto), che misura la capacità della Camera di finanziare le attività di lungo periodo interamente con il capitale proprio (è auspicabile un valore inferiore al 100%). Il valore registrato nel periodo 2010-2012 è comunque nettamente inferiore al 100%; in particolare, nel 2012 esso è inferiore del 3% rispetto a quello del 2011 e del 7% rispetto a quello del 2010: ciò testimonia una sempre maggiore capacità della Camera di coprire l'attivo fisso interamente con il proprio patrimonio netto, quest'ultimo in costante aumento grazie ai due ultimi più che positivi risultati economici di esercizio.

· Solidità Finanziaria: Indicatore di solidità economica e patrimoniale, che misura la solidità finanziaria della Camera di Commercio, determinando la parte di finanziamento proveniente da mezzi propri. L'indicatore in esame (Patrimonio netto/Totale generale passivo) nel periodo 2010-2012 si attesta sempre sul valore del 61%, nettamente superiore a quello auspicato del 50% e ciò dimostra un'ottima solidità finanziaria della Camera.

· Efficienza Operativa: Indicatore di efficienza di gestione, che misura il costo medio "operativo" per azienda attiva. L'indicatore in esame (Oneri personale + funzionamento + ammortamenti ed accantonamenti delle funzioni istituzionali anagrafiche e promozionali/Totale generale passivo) è in tendenziale diminuzione nel periodo 2010-2012 (da 161 a 151), evidenziando il sempre minor costo "operativo" su ciascuna impresa attiva.

· Equilibrio economico della gestione complessiva: Indicatore di efficienza di gestione, che valuta l’equilibrio della gestione complessiva. Il valore registrato dal 2010 al 2012 è in costante miglioramento (in particolare dal 2010 al 2011 grazie al risultato positivo determinato nella gestione corrente): ciò dimostra l'efficacia delle politiche di razionalizzazione dei costi di gestione, avviate dalla Camera, con conseguente destinazione dei risparmi realizzati agli interventi di promozione economica.

. 

5. Pari opportunità e bilancio di genere

5.1. Premessa

La Camera di Commercio di Ancona, in una logica di razionalizzazione dei documenti, integra il Bilancio di genere nella Relazione sulla performance. 

L’Ente ha, infatti, integrato la prospettiva di genere nel proprio ciclo della performance considerandola in sede di predisposizione del proprio Piano e individuando obiettivi e target in ottica di genere. 
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Tali obiettivi sono segnalati tramite un simbolo grafico condiviso tra tutti i partecipanti al gruppo di lavoro Unioncamere sul Bilancio di genere di cui la Camera di Commercio di Ancona fa parte. 

Con la presente Relazione sulla performance, oltre a rendicontare il grado di raggiungimento degli obiettivi di genere, similmente a quanto avviene agli obiettivi afferenti ad altri ambiti strategici o dimensioni della performance, vengono illustratI i risultati dell’analisi del contesto interno ed esterno effettuati in ottica di genere. 

5.2. Il contesto interno

Nel presente paragrafo si descrivono le principali variabili strutturali del contesto interno: composizione degli organi, composizione del personale e relative politiche di gestione. 

5.2.1. Composizione degli organi

La composizione attuale del Consiglio e della Giunta camerali sono state definite antecedentemente all’entrata in vigore del D.Lgs.23/2010, di riforma della L 580/1993, che prevede il rispetto di norme che assicurano condizioni di pari opportunità tra uomini e donne, ai sensi della L. 198/2006, e promuove la presenza di entrambi i sessi negli organi collegiali delle Camere di Commercio. La Camera di Commercio di Ancona ha recepito nel proprio statuto tali principi che verranno applicati dal prossimo rinnovo.

Figura 64: Composizione del Consiglio e della Giunta camerali
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5.2.2. Personale e relative politiche di gestione

Alla data del 31.12.2012 il personale di ruolo della Camera di Commercio di Ancona è pari a 86 unità, di cui 59 donne (69%) e 27 uomini (31%).

Figura 65: Personale in ruolo al 31/12/2012
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Le donne, che rappresentano il 69% del personale in ruolo, costituiscono altresì il 100% del personale che usufruisce di contratti part-time.

Figura 66: Full time e part time 
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Nella rappresentazione del personale tramite suddivisione in categoria giuridica di appartenenza e tipologia di attività svolta dalle lavoratrici e dai lavoratori si evidenzia quanto segue:

	
	Categoria B
	Categoria C
	Categoria D
	Dirigenti

	Uomini
	5 
	10 
	10
	2 

	Donne 
	3 
	39 
	16 
	1

	Totale
	8 
	49 
	26 
	3 


Figura 67: Categoria contrattuali
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Figura 68: Tipologie di attività
Per quanto riguarda la formazione, si segnale che nel 2012 le donne hanno beneficiato in media di 30 ore di formazione mentre gli uomini di 21 ore. 

Figura 69: Ore di formazione media
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Si riportano, inoltre, informazioni sui congedi parentali goduti per figli di età non superiore agli 8 anni.  In coerenza con il testo unico sulla maternità (D.Lgs. 151/2001), i genitori possono usufruire di congedi parentali retribuiti sino al compimento del terzo anno di età e di congedi parentali non retribuiti sino al compimento dell’ottavo anno di età.

	
	Unità di personale

	
	AVENTI DIRITTO
	BENEFICIARI

Congedo retribuito

al 100%
	BENEFICIARI

Congedo retribuito

al 30%
	BENEFICIARI

Non retribuito

	Uomini
	5
	3
	1
	-

	Donne
	14
	12
	8
	2

	Totale 
	19
	15
	9
	2


In coerenza con la normativa in materia si riporta, inoltre, il numero di unità di personale che ha usufruito, nel corso dell’annualità 2012, di giorni di malattia per prendersi cura dei propri figli. Anche in questo caso viene effettuato una distinzione tra unità di personale che ha usufruito: 

· di giorni di malattia per bambini inferiori a tre anni (assenza retribuita sino ad un massimo di 30 gg/anno)

· di giorni di malattia per bambini > di 3 anni e < di anni 8 (assenza non retribuita sino ad un massimo di 5 gg/anno)
	
	Unità di personale

	
	AVENTI DIRITTO
	BENEFICIARI

malattia retribuita

(figli < 3 anni)
	BENEFICIARI

malattia non retribuita

(figli > 3 anni e < 8 anni )

	Uomini
	5
	4
	2

	Donne
	14
	13
	3

	Totale 
	19
	17
	5


Si riportano, infine, le informazioni sui contratti di lavoro flessibile del 2012 letti in ottica di genere.

 Figura 70: Contratti di lavoro flessibile
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5.3. Il contesto esterno

Nel contesto esterno si riportano i principali dati che descrivono lo scenario socio economico nel contesto sociale di riferimento. L’analisi viene condotta rispetto ai seguenti item: imprenditoria femminile, mercato del lavoro.

5.3.1. Le imprese femminili

Un’impresa su quattro è guidata da donne: nella provincia di Ancona le imprese femminili continuano a dare dinamismo all’economia locale, nonostante la prolungata recessione.

Al termine del 2012  le imprese femminili registrate presso la Camera di Commercio di Ancona sono 11.831, il 25,1% dell’intero sistema economico della provincia, in lieve calo rispetto al dato di fine 2011 (-0,7%, leggermente meglio rispetto al –0,8% complessivo). Il 2012 è stato, pertanto, il primo anno dal 2003 a chiudersi con una riduzione del numero di imprese femminili, interrompendo un processo di crescita molto sostenuto. 
Tabella 18: Andamento delle imprese femminili nel 2012

	 
	Registrate
	Var. % annua
	Quota

	Ancona
	11.831
	-0,7%
	25,1%

	Marche
	42.741
	-0,2%
	24,2%

	Italia
	1.434.743
	+0,1%
	23,5%


Fonte: Infocamere - stockview
Il quadro complessivo, in realtà, indica che le imprese a conduzione rosa stanno affrontando gli ostacoli della pesante recessione economica degli ultimi anni e la prevalenza delle cancellazioni sulle iscrizioni non è diversa da quella registrata dalle imprese della provincia di Ancona considerate senza distinzioni di sesso; la quota sul totale delle imprese registrate è, infatti, immutata rispetto al 2011.
Figura 71: Numerosità delle imprese femminili registrate e loro quota, provincia di Ancona 
Fonte: Infocamere - stockview
Nonostante questa tendenza recente alla contrazione, la provincia di Ancona si segnala ancora per una incidenza percentuale di imprese femminili superiore alla media nazionale, ferma 23,5%, e a quella regionale, che si attesta al 24,2%.

Ci sono alcuni settori di attività nei quali le imprese femminili svolgono tradizionalmente un ruolo particolarmente efficace, quale quello dei servizi alle persone (incluso nella voce “altri settori”) dove oltre la metà dei soggetti registrati è guidato da donne. Altri ambiti in cui questa caratteristica si manifesta con una incidenza superiore alla media sono quello dei servizi di alloggio e ristorazione (33%), l’agricoltura (32,1%) e il commercio (26,4%). Tra in servizi alle imprese si segnala una quota significativa di imprese femminili nell’ambito delle agenzie di viaggio.
Tabella 19: Imprese femminili per settore di attività nel 2012 e quota sul valore complessivo del settore
	SETTORE DI ATTIVITA'
	Registrate
	Quota %

	Agricoltura e attività connesse
	2.481
	32,1%

	Attività manifatturiere, energia e minerarie
	1.240
	22,8%

	Costruzioni
	447
	7,0%

	Commercio
	3.098
	26,4%

	Turismo
	926
	33,0%

	Trasporti e spedizioni
	112
	8,2%

	Assicurazioni e credito
	230
	23,4%

	Servizi alle imprese
	1.447
	25,6%

	Altri settori
	1.383
	47,5%

	TOTALE
	11.364
	25,2%


Fonte: Infocamere - Stockview
Il mondo delle imprese femminili della provincia di Ancona è caratterizzato da una presenza ancora molto significativa di imprese individuali e società di persone, nonostante la tendenza al rafforzamento della struttura organizzativa e patrimoniale del tessuto economico in atto da anni stia progressivamente modificando il quadro generale (alla fine del 2010 le società di capitale erano il 12,9% del totale). Il quadro nazionale mostra una situazione mediamente più strutturata, con un’incidenza delle società di capitale superiore al 15%, mentre le imprese individuali si attestano sulla soglia del 60%
Tabella 20: Imprese femminili per forma giuridica al 31/12/2012

	 
	Società di capitale
	Società di persone
	Imprese individuali
	Altre forme

	Italia
	15,2%
	22,2%
	60,1%
	2,5%

	Ancona
	13,7%
	21,8%
	62,8%
	1,7%


Fonte: Infocamere – Stockview

5.3.2. Il mercato del lavoro

La lettura dei dati sull’andamento del mercato del lavoro in un’ottica di genere evidenzia chiari segnali di difficoltà per l’universo femminile.

Nel triennio 2010-2012, il tasso di disoccupazione femminile è quasi raddoppiato, passando dal 6,1% del 2010 al 11,6% del 2012, comunque in linea con il dato medio nazionale.

Tabella 21: Andamento del tasso di disoccupazione femminile e maschile nel triennio 2010-2012
	
	2010
	2011
	2012

	
	Tasso di disoccupazione
	Tasso di disoccupazione
	Tasso di disoccupazione

	
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne

	Ancona
	4,1%
	6,1%
	5,1%
	8,9%
	7,5%
	11,6%

	ITALIA
	7,6%
	9,7%
	7,6%
	9,6%
	9,9%
	11,9%


Figura 72: Andamento del tasso di disoccupazione maschile e femminile nel triennio 2010-2012 - Confronto Provincia di Ancona - Italia
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Anche dalla lettura del dato sul tasso di occupazione, determinato considerando la percentuale di persone occupate tra i 15 e i 64 anni, emerge una situazione di difficoltà per le donne. In controtendenza con il dato medio nazionale si registra un calo rispetto al 2011. In ogni caso, l’indice di occupazione delle donne della provincia di Ancona si attesta su valori di molto superiori al dato nazionale.

Tabella 22: Andamento del tasso di occupazione femminile e maschile nel triennio 2010-2012
	
	2010
	2011
	2012

	
	Tasso di  occupazione
	Tasso di  occupazione
	Tasso di  occupazione

	
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne

	Ancona
	72,1%
	56,1%
	70,4%
	59,1%
	72,2%
	56,4%

	ITALIA
	67,7%
	46,1%
	67,5%
	46,5%
	66,5%
	47,1%


5.4. Attività camerali secondo l’ottica di genere

Ai fini della rendicontazione degli obiettivi in ottica di genere, la Camera di Commercio di Ancona adotta la classificazione delle attività camerali delle Linee Guida Unioncamere sul Bilancio di genere, di seguito sintetizzata.

Figura 73: Criteri per la mappatura della gender sensivity
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In sede di prima applicazione, le attività ambientali e neutre sono state tralasciate, focalizzando l’attenzione sulle sole attività ad impatto diretto e indiretto. 

5.4.1. Attività ad impatto diretto

Le attività ad impatto diretto riguardano progetti ed iniziative riferibili specificamente ed esplicitamene a donne o uomini intesi come beneficiari in quanto tali.

Nel Piano della performance 2012-2014 sono stati individuati obiettivi strategici e operativi ad impatto diretto sulle pari opportunità di genere. Si tratta, in particolare, degli obiettivi che coinvolgono il Comitato per l’imprenditoria femminile (CIF) gestito dalla Camera di Commercio di Ancona.

Nell’ambito dell’obiettivo strategico 9 relativo alla nuova imprenditorialità e creazione di nuove professionalità è stato inserito l’indicatore relativo alle imprese femminili coinvolte nelle iniziative promosse dal CIF. Rispetto al 2011, l’incremento del numero di imprese coinvolte è significativo.

	OBIETTIVO STRATEGICO 9
	Sviluppare i rapporti con i giovani ed il mondo della scuola, a sostegno della nuova imprenditorialità e della creazione di nuove professionalità, anche come risposta ai problemi occupazionali rispetto alla crisi


	Indicatori obiettivo strategico
	Target atteso
	Valore consuntivo (1°anno)
	Scostamento rispetto al target

	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	

	Imprese femminili coinvolte nelle iniziative del CIF
	Imprese femminili partecipanti alle iniziative nel 2012/ Imprese femminili partecipanti alle iniziative nel 2011 
	≥1
	3,81
	+ 281%



Figura 74: Andamento del numero delle imprese femminili coinvolte nelle iniziative del Comitato Imprenditoria Femminile (CIF)
A livello operativo sono stati considerati due obiettivi parzialmente raggiunti, come evidenziato nella tabella seguente

	Programma operativo 3
	Obiettivi operativi
	Indicatori obiettivi operativi
	Target atteso
	Valore consuntivo
	Scostamento rispetto al target
	Grado di raggiungimento
	Risorse finanziarie
	Strutture responsabili
	Soggetti responsabili

	
	
	Indicatore
	Algoritmo di calcolo
	
	
	
	
	Stanziate
	Impiegate
	Scostamento 
	
	

	Promozione dell’imprenditoria femminile 
	Qualificare la presenza delle donne nel mondo imprenditoriale e favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
	Soddisfazione per le iniziative realizzate dal Comitato imprenditoria femminile
	Valutazione media delle iniziative
	≥3,5
	n.d.
	-100%
	50%
	 €    10.000 
	 €     16.372 
	64%
	Comitato imprenditoria femminile 
	Michele De Vita

	
	
	Imprese partecipanti al bando “Impronta d’impresa innovativa"
	Imprese partecipanti 2012 / Imprese partecipanti 2011
	≥1
	4,76
	376%
	
	
	
	
	
	

	
	Favorire lo scambio di esperienze tra imprese femminili promovendo la trasmissione di impresa in un’ottica di genere
	Attivazione di iniziative di tutoraggio di giovani imprenditrici attraverso il mentoring
	Attivazione di iniziative di tutoraggio
	entro dicembre 2012
	28 novembre 2012
	0%
	100%
	 €    10.000 
	 €              - 
	-100%
	Comitato imprenditoria femminile 
	Michele De Vita


In merito alla mancata rilevazione della soddisfazione per le iniziative realizzate dal CIF, si segnala che Il Comitato ha privilegiato la partecipazione al “V Giro d’Italia delle donne che fanno impresa” con l’organizzazione dell’iniziativa convegnistica “Start up! Ripartire dai giovani, dalle donne, dalla nuova impresa”, durante la quale sono state anche premiate le vincitrici del concorso “Impronta d’impresa innovativa”. Non sono stati somministrati questionari dato che l’iniziativa ha avuto natura convegnistica.

In tema di pari opportunità si segnala, inoltre, la nomina del CUG (Comitato Unico di Garanzia) con determinazione del Segretario Generale n. 75 del 31.03.2011. Il Regolamento di funzionamento del CUG è stato approvato nella seduta del 18/09/2012. Il Comitato si è, inoltre, riunito due volte: il 18/09/2012 e  il- 27/11/2012.
5.4.2. Attività ad impatto indiretto

Secondo le Linee guida, sono indirette quelle attività di per sé non rivolte specificamente a donne e uomini ma che hanno un target di destinatari ben definito e individuabile, all’interno del quale si può rinvenire un differente impatto di genere. Quest’area abbraccia tutte le iniziative per cui il raggiungimento degli utenti uomini/donne non è espressamente previsto a monte, ma è comunque rilevabile ex-post.

Le attività ad impatto indiretto individuate dalla Camera di Commercio di Ancona sono le seguenti:

· corsi di formazione

· colloqui per lo start up d’impresa

· deposito brevetti

I grafici seguenti mettono in evidenza il differente impatto di genere delle attività sopra indicate.

Figura 75: Utenti dei corsi di formazione del 2012 segmentati rispetto al genere

Figura 76: Utenti dei colloqui per lo start up d’impresa del 2012 segmentati rispetto al genere

[image: image39.emf]144 127

0 100 200 300

Colloqui per lo

start up d'impresa

Uomini

Donne



Figura 77: Utenti che hanno depositato brevetti nel 2012 segmentati rispetto al genere

5.5. Riclassificazione delle risorse finanziarie secondo l’ottica di genere

Si fornisce, di seguito, una riclassificazione delle risorse finanziarie – limitatamente agli oneri per interventi economici -  in ottica di genere. 

Per le attività ad impatto diretto sono stati individuati gli oneri per interventi economici sostenuti per attività rivolte espressamente a donne / imprese femminili e uomini / imprese maschili.

Per le attività ad impatto indiretto sono stati individuati gli oneri per interventi economici sostenuti per i corsi di formazione, i colloqui per lo start up d’impresa e il deposito dei brevetti. Tali oneri sono stati allocati alle “Donne” e agli “Uomini” per la quota ad essi riferibile ex post.

Figura 78:  Ripartizione delle risorse finanziarie delle attività ad impatto diretto e indiretto tra Donne e Uomini
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5.6. Azioni di miglioramento

Per poter utilizzare al meglio il Bilancio di genere come strumento di riflessione e analisi per migliorare la capacità di sostegno alla crescita imprenditoriale, coniugando equità ed efficienza, la Camera di Commercio di Ancona si impegna a effettuare una migliore lettura del contesto esterno in ottica di genere per individuare azioni mirate.

In ottica di integrazione dei documenti e per migliorare la gestione interna, l’ente si impegna ad inserire la realizzazione degli obiettivi ed azioni positive previste nel Piano triennale delle azioni positive 2013-2015 di prossima approvazione nel Piano della performance e di darne adeguata rappresentazione a consuntivo  nella Relazione.

6. Il processo di redazione della Relazione sulla performance

6.1. Fasi, soggetti, tempi e responsabilità

Il grafico seguente descrive il processo seguito (“chi fa che cosa, come e quando”) nella definizione e adozione della Relazione sulla performance 2012. A tal scopo, sono individuati le fasi, i tempi, i soggetti responsabili e le attività svolte. 

Figura 79: Le fasi del processo di redazione della Relazione sulla performance 2011

[image: image41.emf]Ufficio controllo 

strategico 

e di gestione

Avvio richiesta 

dati per la 

misurazione 

finale della 

performance

Responsabili

Responsabili

Attività

Attività

Febbraio 2013

Tempi

Tempi

Marzo 2013

Referenti di area 

del ciclo della 

performance

Rilevazione dati, 

calcolo indicatori 

e report azioni 

realizzate

Dirigenti

Validazione e 

analisi indicatori

Segretario 

Generale e Ufficio 

controllo strategico 

e di gestione

Controllo dati e 

elaborazione 

Relazione sulla 

performance

Giunta 

camerale

Discussione 

Relazione sulla 

performance

Consiglio 

camerale

Approvazione 

Relazione sulla 

performance

Aprile –Maggio 2013

Giugno 2013

Ufficio controllo 

strategico 

e di gestione

Analisi della 

normativa e delle 

linee guida CIVIT 

e Unioncamere

Febbraio 2013

Fase 1

Fase 1

Fase 2

Fase 2

Fase 3

Fase 3

Fase 4

Fase 4

Fase 5

Fase 5

Fase 6

Fase 6

Maggio 2013

Ufficio controllo 

strategico 

e di gestione

Avvio richiesta 

dati per la 

misurazione 

finale della 

performance

Responsabili

Responsabili

Attività

Attività

Febbraio 2013

Tempi

Tempi

Marzo 2013

Referenti di area 

del ciclo della 

performance

Rilevazione dati, 

calcolo indicatori 

e report azioni 

realizzate

Dirigenti

Validazione e 

analisi indicatori

Segretario 

Generale e Ufficio 

controllo strategico 

e di gestione

Controllo dati e 

elaborazione 

Relazione sulla 

performance

Giunta 

camerale

Discussione 

Relazione sulla 

performance

Consiglio 

camerale

Approvazione 

Relazione sulla 

performance

Aprile –Maggio 2013

Giugno 2013

Ufficio controllo 

strategico 

e di gestione

Analisi della 

normativa e delle 

linee guida CIVIT 

e Unioncamere

Febbraio 2013

Fase 1

Fase 1

Fase 2

Fase 2

Fase 3

Fase 3

Fase 4

Fase 4

Fase 5

Fase 5

Fase 6

Fase 6

Maggio 2013


La Relazione sulla performance 2012 approvata dal Consiglio camerale sarà oggetto di validazione da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.). La validazione della Relazione costituisce, infatti, il completamento del ciclo della performance - con la verifica della comprensibilità, conformità e attendibilità dei dati e delle informazioni rendicontate - e il punto di passaggio, formale e sostanziale, dal processo di misurazione, valutazione e rendicontazione dei risultati, all’accesso ai sistemi premianti per dirigenti e personale non dirigenziale. 


6.2. Punti di forza e debolezza del ciclo di gestione della performance 

La Camera di Commercio di Ancona è stata una delle Camere pilota del progetto Unioncamere sul check-up del ciclo di gestione della performance.

Il check-up, svolto da una società di consulenza sulla base di un modello condiviso con Unioncamere, è stato effettuato allo scopo di:

· osservare, misurare e valutare il livello di compliance del Ciclo di gestione della performance: processi, strumenti e metodologie nonché documenti della performance;

· generare un flusso informativo a supporto delle analisi conoscitive (valutazione della coerenza e della funzionalità complessiva del Ciclo della performance rispetto alle esigenze di supporto al governo dell’ente) e dei processi decisionali (quali azioni intraprendere al fine di migliorare o di intervenire su specifiche aree con maggiore criticità);

· orientare ed alimentare il miglioramento continuo del Ciclo di gestione della performance (la gestione orientata alla performance): processo, strumenti e metodologie;

· guidare i percorsi di semplificazione: privilegiando linearità e rispondenza «utilitaristica» alla realtà (es. eliminando quanto non richiesto dalla norma e senza valore aggiunto per il governo della Camera e dei suoi servizi all’utenza);

· favorire il benchmarking nell’ambito dell’Osservatorio camerale.

Elementi di valutazione ed oggetto di analisi sono stati:

· Compliance: presenza/assenza di determinati elementi, requisiti, procedure, dettati dalla norma e/o necessari per il corretto funzionamento;

· Operatività: rispondenza tra quanto progettato e formalizzato nei documenti della performance e la reale operatività, effettiva messa in esercizio degli stessi;

· Esaustività e adeguatezza metodologica dei contenuti riportati negli strumenti formali di programmazione e rendicontazione prodotti dalla Camera di commercio (Piano e Relazione sulla performance, ecc).

Ai fini dell’analisi sono state condotte interviste guidate tramite un questionario con domande a risposta chiusa e domande a risposta aperta. Sono stati, inoltre, analizzati i documenti del ciclo di gestione della performance. Il ciclo di gestione della performance è stato, quindi, valutato integrando i risultati emersi dal questionario con analisi audit). 

La società di consulenza ha fornito un report multilivello con l’individuazione, per ogni fase del ciclo di gestione della performance, dei punti di forza e dei piani di miglioramento e la valutazione dei documenti prodotti.Di seguito se ne propone una sintesi.  

	Fase 
	Punti di forza
	Piano di miglioramento

	Modello organizzativo e di funzionamento 
	Formalizzazione, tempestività di adozione, condivisione e sensibilizzazione funzionamento dei controlli.

Esplicitazione delle modalità di funzionamento, integrazione e coordinamento della struttura tecnica con le altre strutture.

Presenza di un gruppo di lavoro dedicato al ciclo della performance
	Implementazione di sistemi informativi e informatici utili all’integrazione dei sistemi di pianificazione e controllo




	Fase
	Punti di forza
	Piano di miglioramento

	Pianificazione strategica 
	Commitment (Presidenza, vertice amministrativo, dirigenza, OIV e struttura tecnica), tempestività ed efficacia temporale nell’avvio del ciclo della performance. Sistematico e strutturato coinvolgimento di stakeholder esterni e interni. Coinvolgimento delle aziende speciali.

Coerenza tra le aree strategiche e la missione dell’ente. 

Condivisione del processo di definizione degli obiettivi strategici.

Pianificazione della performance multidimensionale

Misurabilità degli obiettivi strategici
	Estensione della partecipazione degli stakeholder esterni anche nella fase di analisi del contesto esterno. Utilizzo delle informazioni rilevate tramite Customer e People satisfaction per la pianificazione.

Perfezionamento e sistematizzazione del processo di formulazione degli outcome.

Formalizzazione del test di fattibilità e qualità degli indicatori. Estensione del coinvolgimento degli stakeholder con riferimento ai target.

Perfezionamento del processo di pianificazione finanziaria pluriennale integrato al ciclo della performance.


	Fase
	Punti di forza
	Piano di miglioramento

	Programmazione operativa 
	Tempestività avvio lavori per programmazione annuale

Programmazione operativa multidimesionale.

Misurabilità degli obiettivi operativi.

Puntuale assegnazione delle risorse ai programmi di responsabilità delle aere e agli obiettivi operativi.

Coerenza della declinazione della strategia pluriennale in gestione operativa annuale. Integrazione tra la dimensione strategica della performance e quella operativa.

Capillarità dell’assegnazione degli obiettivi individuali, condivisione e negoziazione (dirigenza e Po) comunicazione diffusa degli obiettivi assegnati.


	Ottimizzazione del processo di programmazione mediante utilizzo delle risultanze del reporting in itinere favorendone tempestività e frequenza (feedback operativo).

Perfezionamento dei piani operativi con specifiche indicazioni temporali anche mediante utilizzo di strumenti di Project Management.

Estensione dell’impiego di indicatori di efficienza e di misurazione dei processi.

Potenziamento dell’integrazione tra processo di assegnazione delle risorse e controllo di gestione tramite feedback operativo, report integrato obiettivi-risorse. Ulteriore estensione nell’attribuzione delle risorse (non solo interventi economici).

Maggiore coerenza tra albero della performance e obiettivi individuali.


	Fase
	Punti di forza
	Piano di miglioramento

	Monitoraggio (performance organizzativa e individuale) e reporting in itinere 
	Monitoraggio stato di avanzamento obiettivi 

Condivisione reporting anche con organi di indirizzo
	Potenziamento del monitoraggio in itinere. 

Miglioramento della tempestività nella raccolta dei dati e dell’automazione/integrazione di raccolta dati con riferimento a tutte le dimensioni della performance.

Potenziamento della misurazione dell’outcome, del livello di attuazione di piani operativi, dell’efficienza e dello stato di salute. 

Introduzione di benchmarking sistematici.


	Fase
	Punti di forza
	Piano di miglioramento

	Misurazione e valutazione della performance  individuali e sviluppo delle risorse umane 
	Esplicitazione cause scostamenti e interventi correttivi

Realizzazione di colloqui finali per la comunicazione esiti valutazione ed orientamento azioni future
	Maggiore integrazione performance organizzativa e individuale. 

Valutazione Po e dirigenza sulla capacità di differenziare i giudizi.


	Fase
	Punti di forza
	Piano di miglioramento

	Rendicontazione interna ed esterna 
	
	Reporting multilivello con differenti livelli di sintesi. 

Integrazione controllo economico-finaziario e relazione performance.

Modifica alberatura sezione trasparenza del sito.

Redazione della Relazione sul funzionamento del sistema dei controlli e del Report di controllo strategico.


Il check-up è stato, inoltre, condotto sui documenti del ciclo della performance, in particolare:

· Piano della Performance: 2011–2013, 2012-2014, 2013-2015;

· Relazione sulla Performance 2011;

· Documento sul Sistema di Misurazione e Valutazione.

La valutazione della presenza ed adeguatezza/esaustività dei requisiti è sintetizzata nel grafico seguente. 

Figura 80: Matrice presenza/adeguatezza 

[image: image42.emf]
P- A-, P- A+, P- A+ + => Interventi di Adeguamento Prioritario 

P+A- , P+ A+ => Interventi di Adeguamento residuo e Perfezionamento 

P++ A-, P++ A+, P++ A+ => Interventi di Perfezionamento e Presidio Continuo

7. Allegati 

· ALLEGATO A: Tabelle obiettivi operativi

· ALLEGATO B: Tabella documenti del ciclo di gestione della performance adottati




�
Target�
MARCHET�
ASPEA�
RPQ�
Dato medio nazionale�
�
Autonomia finanziaria�
≥dato medio nazionale�
52%�
14%�
35%�
54%�
�
Autonomia strutturale�
≤dato medio nazionale�
62%�
411%�
262%�
77%�
�
Incidenza costi di struttura�
≤dato medio nazionale�
33%�
57%�
92%�
35%�
�
Efficienza impiego risorse umane�
≤dato medio nazionale�
25%�
33%�
46%�
24%�
�






Figura � SEQ Figura \* ARABIC �9�: Performance dell'Area strategica 1 – Sviluppo delle imprese e del territorio
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Nell’Area strategica 1, l’obiettivo strategico 6 avente ad oggetto le produzione locali tipiche e di qualità nel settore dei metalli preziosi e l’obiettivo strategico 9 inerente la nuova imprenditorialità e la creazione di nuove professionalità presentano un grado di raggiungimento inferiore al 90%.









































Denominazione società�
Settore�
Capitale sociale  al 31/12/2012�
Quota CCIAA�
Capitale investito  al 31/12/2012�
�
Aerdorica Spa �
Infrastrutture�
€ 6.365.483,31�
4,51%�
€ 494.394,54�
�
Interporto Marche Spa �
Infrastrutture�
€  11.581.963,00�
4,39%�
€ 432.308,72�
�
La Marina Dorica Spa �
Infrastrutture�
€ 1.530.000,00�
1,00%�
€ 14.100,00�
�
Quadrilatero Marche Umbria Spa �
Infrastrutture�
€  50.000.000,00�
0,28%�
€ 142.000,00�
�
Colli Esini – San Vicino Srl �
Promozione�
€  95.636,00�
0,54%�
€ 602,00�
�
Meccano Spa �
Ricerca e Innovazione�
€  798.660,00�
1,93%�
€ 11.785,02�
�
Agroqualità Srl�
Sistema camerale�
€  1.999.999,68�
0,44%�
€ 8.020,00�
�
Borsa Merci Telematica Italiana Scpa �
Sistema camerale�
€ 2.387.372,16�
0,05%�
€ 1.191,44�
�
Ecocerved Scarl �
Sistema camerale�
€ 2.500.000,00�
0,18%�
€ 5.000,00�
�
Ic Outsourcing Scrl �
Sistema camerale�
€ 372.000,00�
0,13%�
€ 466,86�
�
Job Camere �
Sistema camerale�
€  600.000,00�
0,13%�
€ 753,00�
�
Infocamere Scpa �
Sistema camerale�
€  17.670.000,00�
0,21%�
€ 111.470,70�
�
Isnart Spa �
Sistema camerale�
€  994.500,00�
0,26%�
€ 2.655,00�
�
Retecamere Scarl �
Sistema camerale�
€  900.000,00�
0,003%�
€ 52,00�
�
Tecno Holding Spa �
Sistema camerale�
€ 25.000.000,00�
0,16%�
€ 332.845,72�
�
Tecnoservicecamere Scpa �
Sistema camerale�
€  1.318.941,00�
0,07%�
€ 925,60�
�
Fondazione Iai �
Cooperazione internazionale�
€ 340.000,00�
2,94%�
€ 10.000,00�
�
 





Quote associative�
Settore�
Consuntivo 2012�
�
Fondazione Teatro Delle Muse�
Cultura�
€   80.000,00�
�
Symbola�
Cultura�
€   5.000,00�
�
Fondazione Pergolesi Spontini�
Cultura�
€  25.000,00�
�
Aic Forum�
Estero�
€  2.500,00�
�
Ascame�
Estero�
€  1.000,00�
�
Staff Services Brixelles Asbl�
Estero�
€  10.000,00�
�
Istao�
Formazione�
€  20.000,00�
�
Associazione Porti Italiani�
Infrastrutture�
€  1.992,90�
�
Assonautica Nazionale�
Infrastrutture�
€  2.600,00�
�
Retecamere�
Servizi�
€  1.018,37�
�
G.A.C.�
Promozione�
€  250,00�
�
Città Dell'olio�
Promozione�
€  2.065,83�
�
Consorzio Markexport �
Estero �
€  2.600,00�
�
Unionfiliere�
Regolazione del mercato�
€  3.200,00�
�
Associazione Italiana Arbitrato�
Regolazione del mercato�
€   700,00�
�
Borsa Merci�
Regolazione del mercato�
€  8.315,00�
�
Assonautica Provinciale Ancona�
Turismo�
€  300,00�
�
Assonautica Adriatico�
Turismo�
€  2.600,00�
�
Sistema Turistico Locale�
Turismo�
€  30.000,00�
�
Isnart�
Turismo�
€   3.500,00�
�






�
2012�
�
Registro imprese�
8,3�
�
Commercio estero�
8,3�
�
Protesti�
9,4�
�
Gestori ambientali�
9,3�
�
Metrici�
9�
�
Valutazione media�
8,86�
�
 





Ambito di intervento�
Partnership 2012�
�
Formazione e orientamento�
12�
�
Internazionalizzazione e cooperazione internazionale�
11�
�
Innovazione e trasferimento tecnologico�
5�
�
Sviluppo del territorio�
3�
�
Sostegno al credito�
3�
�
Regolazione del mercato�
3�
�
Infrastrutture�
2�
�
Sostegno alle imprese�
2�
�
Servizi amministrativi�
2�
�
TOTALE�
43�
�
 





Tipologia di attività�
Numero�
�
Formazione e assistenza tecnica alle PMI�
26�
�
Orientamento ed iniziative con il mondo del lavoro�
17�
�
Supporto all'innovazione tecnologica, alla tutela della proprietà industriale e alla ICT�
16�
�
Marketing territoriale, valorizzazione del territorio e prodotti tipici locali�
12�
�
Cofinanziamento�
2�
�
Produzione di informazioni economico-statistiche�
2�
�
Semplificazione amministrativa�
1�
�
Partecipazione a gruppi di lavoro�
1�
�
TOTALE�
77�
�
 





Iniziative di sistema partecipate 2012�
�
Giornata Economia�
�
Excelsior�
�
Tavolo mediazione�
�
Tavolo profili�
�
Settimana conciliazione�
�
Presentazione studio Logistica Uniontrasporti�
�
Giro d’Italia delle donne�
�
Progetto Pilota “Check up del ciclo di gestione della performance�
�
 





Servizi/progetti comuni 2012�
�
Formazione Ciclo performance�
�
Progetto turismo  ISNART�
�
Camera arbitrale comune con CCIAA di  Pesaro�
�
Progetto “Bridge Turchia”�
�
 





�
UOMINI�
DONNE�
�
Full Time�
27 �
50 �
�
Part Time�
-�
9�
�
Totale�
27 �
59�
�
 





�
Attività di funzionamento/ supporto�
Servizi alle imprese e alla comunità�
�
Uomini�
10�
17�
�
Donne�
24�
35�
�
 





�





     Figura � SEQ "Figura" \*Arabic �21�: Risorse finanziarie esterne attivate per Forum AIC
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Figura � SEQ "Figura" \*Arabic �3�: Partecipazioni per settore
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Figura � SEQ "Figura" \*Arabic �4�: Quote associative per settore
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Figura � SEQ "Figura" \*Arabic �51�: Proventi e costi di gestione della Loggia dei Mercanti
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Sia nel 2011 che nel 2012, le concessioni di utilizzo a pagamento sono state 26 e i proventi risultano sostanzialmente stabili.


La riduzione significativa dei costi di gestione è, invece, ascrivibile alla consistente riduzione degli utilizzi della Loggia dei Mercanti per eventi di terzi a titolo gratuito: 32 nel 2011 e 15 nel 2012.








Figura � SEQ Figura \* ARABIC �8�: Performance dell'Area strategica 2 – Semplificazione amministrativa e regolazione del mercato
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Nell’Area strategica 2, l’obiettivo strategico 12 relativo alla tutela delle imprese e dei consumatori presenta un grado di raggiungimento inferiore al 90





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �11�: Performance dell'Area strategica 3 – Sviluppo del ruolo della Camera nella governance del territorio
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Nell’Area strategica 3, l’obiettivo strategico 16 avente ad oggetto il sistema camerale nazionale e regionale presenta un grado di raggiungimento inferiore al 90%.
















































































Figura � SEQ Figura \* ARABIC �10�: Performance dell'Area strategica 4 – Efficienza organizzativa, valorizzazione delle risorse e trasparenza 
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Nell’Area strategica 4, l’obiettivo strategico 21 relativo all’equilibrio economico-finanziario presenta un grado di raggiungimento inferiore al 90%.











� La tabella 2 evidenzia le presenze del personale in ruolo, flessibile (tempo determinato, contratti di formazione lavoro, somministrazione lavoro) e lavoratori socialmente utili (LSU) tenendo conto:


delle presenze del personale in proporzione delle entrate/uscite che si sono verificare durante l’anno;


delle presenze del personale tenuto conto dei rapporti part time (es. 2 unità al 50% = 1 unità al 100%);


delle unità di personale in astensione/comando/distacco.


�Materie specifiche relative alle attività e alle funzioni delle Camera di Commercio.


� Nel Bilancio 2012, tra le partecipazioni figura anche quella nella società For.ma. Srl. Tale società è tuttavia in liquidazione dal 18/11/2010 e non è pertanto considerata nell’analisi. Con Delibera di giunta n. 181 del 17/10/2011, l’Ente ha modificato la partecipazione alla Fondazione Teatro delle Muse da socio fondatore a socio partecipante


�Il punteggio massimo ottenibile dalle Posizioni organizzative / Alte professionalità è pari a 56 (di cui 20 per gli obiettivi trasversali / di area e 36 per i comportamenti attinenti al ruolo). Il punteggio massimo ottenibile dal personale di categoria D è pari a 48 (di cui 12 per gli obiettivi individuali e 36 per i comportamenti attinenti al ruolo), mentre quello del personale di categoria B e C è pari a 44 (di cui 12 per gli obiettivi individuali e 32 per i comportamenti attinenti al ruolo).
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